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Ghiglione e compagni hanno scalato 
il Vilcanota, il Vanoloma e ailrs cime 

Per via aerea abbiamo rice
vuto da Cuzco (Perù) la se
guente corrispondenza in data 
5 agosto dell'ing. Piero Ghi
glione: 

« A scanso di erpahèe*-iati-
zie,'fcomunico che la mia nuo
va spedizione a queste Ande 
del sud P e r ù con Francesco 
Zaltròn di Tliiene e lo svizzero 
Felix Marx, che si è aggiunto 
qui . (co l quale già nel 1952 e 
1953 feci scalate nelle a l te 
Ande ,de l la provincia di Cuz
co), h a avu to sinora il mass i 
mo successo.' • , . ' ' • 

Co l s ig . Zaltron, ot t imo roc
c ia tore delle Dolomiti m a an
che pratico-: di ghiaccio, e ro 
par t i to d a Par ig i in aereo con 
la Pana i r do Brasil il 29 giu
gno scorso. Dopo un a\ 'ventu-
roso viaggio aèreo via Lima-
Cuzcò, r n luglio sca lammo 
p e r diret t issima pa re t e sud-
ovest, le due ve t t e glaciali del 

, V i l c a n o t a : ( m : 5600-5615), il 
massimo esponente della ca
tena omonima. 

Aggiuntosi poi' il .s'ig. Fe l ix 
Marx, ideai di portarci nella 
inesplorata zona di Chimbaja, 
dove scalammo, il S. Vicente e 
due a l t r e vette- glaciali senza 
nome, sui 5700 metr i , ol tre al
la p u n t a Sud del Gran Chim-
baya (m. 5850). Por ta t ic i poi, 
per deser te brulle valli, in re 
gione più vicina al gran baci
no ,, amazzonico, (Madre de 
Dios) , ; i l 25 luglio dopo . ave r 
posto diversi al t r i campi di ap
proccio — l'ultimo a m. 5150 
ai d i re t t i piedi dell ' inesplorato 
Vanoloma (m. 6111) — riusci
vamo dopo 12 ore la sali ta di 
questo colosso di ghiaccio, il 
massimo di quella s tessa ca
tena, prevent ivamente da noi 
percorso in ricognizioni. I l sig. 
Marx, specialista per ghiaccio, 
fu mol to abile nel gradinare 
su esili e quasi verticali c re-

^^jstiné.<Ji' ghiaccio. A 6000 nie-
"trir 'pè'i:*vincere uno strapìom-

-tib fòriiìato d a un 'enorme cor
nice di ghiàccio, fu d'uopo un 
passaggio di .5 .0 grado, effet
t u a t o con chiodi tubolari su 
una pa re te verticale, ul t imo 
bastione di una muragl ia gla
ciale di circa mille me t r i . 

Marx ebbe a scal inare. quel 
giorno, pe r circa -sette "ore e 
mezza. Si tornò a t a rda sera 
al campo usufruendo della lu
ce lunare , — - - . - . . _̂  

I l 28 luglio si riusciva a'Ster-
lare un ' a l t r a ve t t a inesplora
ta poco so t to i 6000 me t r i di 
una seconda ca tena glaciale, 
dirimpetto; a quella del Vaiio-
lòmà ( l 'o t tava nel mese di lù
glio). : • ' • ; ' ' . : 

Torna t i a Cuzco ai primi di 
agosto, s t iamo ora preparando 
la seconda fase della nostra 
spedizione, da effettuaréì in 
agosto-settembre. ' '•^ 

Il genovese Don Carlos Lo-
mellini ci è di grande aiuto 
con le sue haciendas e a l te mi
niere. Abbiamo avuto diversi 

emozionanti avventure viag
giando' su ipamions nelle a l te 
s t rade di c^Uesto s u d ' P e r ù » . 

^'In un t)optscrittOiJ.'ing. Ghì^ 
gkóne ci ^ornv^ che'-si sareb
be deciso di dare il nome ai 
due « nevados » senza nome 
scalati il 17 luglio: uno, circa 
5650 mi, al Conte Almerico di 
Sòhioi già presidente del CAI 
di Vicenza; l'altro, circa "5700 
metri, al Senatore Alessandro 
Rossi) (fondatore dei Lanifici 
Rossi), la cui Società già mol
to si > adoperò, per lo svilwppo 
dell'alpìnismo^Infine alla vet. 
ta inesplorata di circa 5800 
metri salita il 28 luglio ver
rebbe datò il nome della città 
di Thiene. 

ire iioiizie 
Alla Sede della Sezione 

« X X X O t t o b r e » del C.A.L 
Trieste, : il Ptesi-denté della 
stessa, ing. Mauro Botteri ; ca
po della spedizione alpinistico-
sdentiflca in Anatol ia , -ha in . 
vlato il 9 agosto scorso una re
lazione sulla pr ima par to del 
viaggio. 

La spedizione triestina, riu
nitasi a Pozanti , ha prosegui
to in automezzo fino a Bara-
zano, da dove, ingaggiati i por
tatori , ha raggiunto il campo-
base, posto in una conca a 
quota 2800, nella Valle dei 
Set te Laghi, circondata da im-
ponenti cime. 

L 'ul t imo t r a t t o del viaggio 
è s t a to t o rmen ta to da un cal
do torr ido c h e h a messo a du
ra prova la resistenza degli al
pinisti. Difficoltosa è s t a t a pu
re la r icerca dei por ta tor i e 
dei muli, in quanto la popola-
aione di quella- zona "sl è por
t a t a nei campeggi estivi. 

Anche questa spedizione è 
s ta ta accolta con viva simpa
tia dalle popolazioni. I n lun
ghe file gli ammala t i si sono 
presentat i al campo nella spe
ranza di essere curat i . Na tu 

r a l m e n t e i componenti della 
spedizione si sono prodigati 
per quanto era nelle loro pos
sibilità per a i u t a r e quella 
gente. 

Avvicinandosi alle montagne 
la spedizione ha a t t raversa to 
boschi immensi in cui sono 
completamente assenti l 'erba 
e gli arbusti , m e n t r e si trova
no numerosi mineral i affioran
t i dal suolo. 

T u t t i gli alpinisti godono ot
t ima ^sa lu te : nei quaran ta 
giorni in cui si t r a t t e r r anno 
in Anatol ia svolgeranno la pre
vis ta a t t iv i tà alpinistica , e 
scientifica. 

NELL' HIMALilJÀ 

A chi ci procura un nuovo abbonamento 
ili nuovi abbonati diretti 
A chi arrotonda l'abbonamento in L. 1000 

regaliamo 
una ^èlle seguenti pubblicazioni'a scelta, franche di porto: 

, «Vet te , marchese e con t i» di Renato Ceppare, pagi
ne 110, i l lustrato, prezzo di copert ina L. 250. 

« L e ' A l p i Venete» . Rassegna delle Sezioni Trivenete 
del CA.I . , n. 1, Pr imavera -es ta te 1955. 

« Capanna Luigi "Brioschl », numero unico della Sezione 
di Milano del C.A.L i n occasione dell'BO.o di fon
dazione del suo Rifugio. 

Quota annua L. 700 
con decorrenza da qualsiasi epoca 

Inviare vaglia o assegni bancari alla Amministrazione 
de «Lo Scarpone», via Plinio 70, Milano (439), oppure 
fare il versamento sul nostro c.cp. 3/17979, che-è la for
ma più economica. ' 

Gli abbonamenti si ricevono, di presenza, anche pres
so il nostro Recapito di via Borromel U presso Colombo 
(primo piano). 
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Scienziati sui Rlqnte Bianco 
studiano ì raggi cosmici 

H prof. Raymond Latarjet, 
della Facoltà, di.Medicina del
l'Università, a i Parigi, ' 'ha ' in
formato il 13'f agosto scorso" da 
Ginevra di aver guidato una 
spedizione scientifica sulla vet
ta del Monte Bianco per svol
gervi un esperimento sugli ef
fetti delle radiazioni cosmiche 
sugli organismi viventi. Due 
studiosi hanno scalato la vet
ta del Bianco insieme al prof. 
Latarjet; uno del suol assisten
ti, 11 francese dott. Herbert 
Marcovitch e il dott. Charles 
Britton junior di Pi t tsburgh 
(Pennsylvania). 

La spedizione (che non ave
va nessuna .guida professioni
s ta ,poichè ' lo stesso Latarjet è 
un ottimo alpinista) ha portato 
sul Morite .Bianco un grande 
quantitativo di microbi. 

Il prof,, Latarjet ha dato la 
seguente spiegazione, ad uso 
dei profani, del suo esperi
mento: ' •- ; 

«Molto si conosce o si sta 
apprendendo sugli effetti delle 
molte forme di radiazioni, ma 
la conoscenza dei raggi cosmi
ci non ha proceduto a grandi 
passi. 'Nel 1950. l ' I s t i tu to Pa
steur scopri; che .allorché 1 bat
teri vengori'ó l&itóposti adi Ir-
ra,dia2ioni. es5f|;p,roducono. u n 
virus non Infettivo chiamato 
« pro-virus ». Tale effetto è ben 
noto _ed è stato at tentamente 
studiato ». 

I l prof. Latarjet ha pensato 

quindi di affrontare tali-espe
rimenti di laboratorio e i loro 
effetti noti e .positivi, con quel
li delle radiazioni' c6snìi(5K% Stì
gli stessi microrganismi; l a t a 
rjet ha soggiunto che i batteri 
sono stati posti in speciali re
cipienti collocati in buche sca
vate nella neve. Vicino, ad essi 
è stato sepolto un frammento 
di uranio. 

« Li lasceremo sul posto per 
un anno—- ha detto il profes 
sore parigino — e scaleremo 
di nuovo,i l monte, per esami
narli. I l ghiacciaio si sposta ma 
con un contatore Geiger potre
mo individuare l 'uranio nasco-
sto. In tal modo,, scopriremo i 
batteri ». 

li Coro della S. A. T. ' 
a Cremona il 10 corrente 
n Coro della S.A.T. di Tren 

to darà un'esibizione a Cremo
na la si,ra di sabato 10 cor
rente. 

La manifestazione, voluta e 
organizzata dall'Ente Fiera di 
.Cremona in collaborazione con 
la locale Sezione flel O.À.I., è 
destinata a richiamare il pub
blico delle grandi.occasioni, in 
quanto il valore del'Coro stes
so costituisce avvenirrìento di 
eccezionale importanza. 

l Tedeschi vibeono 
il Kang Giiru^ 

U n messaggio pervenuto a 
K a t m a n d u il 5 agosto scorso, 
informava che la Spedizione 
alpinistica tedesca guidata 
dallo scalatore Ste inmetz ave
va conquistato la ve t t a del 
K a n g Guru„ di circa 7 mila 
met r i , .nella| pat'ena- dell!Anna-
purna^ ' - / . , ' . . - - , 

I l messaggio è s ta to , por ta to 
a Ka tmandu da uno sherpa 
che haj impiegato 23 giorni per 
raggiungere la capi tale del 
Nepal . 

Franco-svizzeri 
nelùnèsh Himal 
I l 13 agosto è giunto a 

Bombay per via aerea da Gi 
nevra lo sca la tore svizzero 
Rayriipnd Lamber t , capo di 
una spedizione franco-svizze
r a che ten te rà nel corrente 
mese l 'ascensione d i qua t t ro 
cime inviolate della catena 
dell 'Himalaya. Ques te cime, 
poste nelia regione del Ga-
nesh, Himal,*iSi t rovano ad al
t i tudini var ian t i fra i 6270 e 
i 7920 .metri . 

L a m b e r t h a proseguito il 
giorno stesso il suo viaggio per 
Nuova Delhi, dove h a raggiun
to gli altr i m e m b r i della spe-
dizione' .che .il 22 agosto ar, 
r ivayano in t r eno a Raxaul 
con equipaggiamento e mate
r ia le del peso complessivo di 
t r e tonnellate. . 

; L a spedizione doveva . tro
vars i il 28 agosto, a • Sinira, 
dove si dovevano unire ad es
sa o t t o - scerpa , . p r ima della 
parti^nza in . aereo per Kath-
m a n d u . , - . . . .' ., 

Raymond Laniibert ritiene 
che la spedizione possa stabi
l ire il suo campo base nel mas
siccio del, Ganesh ^Eliniàl dieci 
giorni dopo la sua par tenza 
da K a t h m a n d u e conta di es . 
sere di r i torno per la fine del 
prossimo novembre. 

L a spedizione riporterà do
cument i fotografici e car te to
pografiche che cost i tuiranno 
u n nuovo cont r ibuto alla cono
scenza dell 'insieme del massic
cio, h imalayano. 

"Itajia K2„ a Locamo 
Parlando della magra figura 

fatta dalla binernatografia ita
liana al IX Festival internazio
nale di Locamo, il «Bollettino 
dello spettacolo» così inizia un 
suo articolo critico :t<ii A Locar
ne ci siamo salvati col docu
mentario «Italia KZ-». 

Infatti al Ji.o posto nella clas
sifica figura l'Italia (dopo la 
Cecoslovacchia, gli Stati Uniti 
e.il Giappone) appunto per me
rito del filrà; sulla spedizione 
del C.A.L alla seconda vetta 
del mondo. 
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• Bonatti , sceso d a l ' P e t i t Dru, ment re si avvia verso Montanvers. (Teleloto) 
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Inaugurata la Chiesetta 
ai Passo del Pordoi 

Il 7 agosto scorso, come an
nunciato, si è svolta al Passo 
del Pordoi (m. 2239) la ceri
monia inaugurale della nuova 
chiesetta « Madonna delle Do
lomiti ,- Regina Pacis » che l'O
pera nazionale Chiesette alpi
ne,- di -Brescia,^ su ispirazione 
del Presidènte" generale ' del 
C.A.L Bartolomeo Figar i , , ha 
fatto costruire "e dedicata alla 
memoria di tut t i 1 soci del 
Club Alpino Italiano caduti in 
montagna. • ' ,, . 

Occorre dire subito che l'o
pera, progettata dal dott. arch. 
Paolo Perroni di Brescia e co
struita dalla ditta Silvio- De-
matté di Moena, non f poteva 
presentarsi più armoniosa, e 
felicemente intoriata a quel 
magnifico scenario di erode •. e 
di sublimi bellezze naturali . E 
la massa di alpinisti, escursio
nisti e villeggianti accorsa en
tusiasta, all'inaugurazione non 
poteva esser meglio premiata 
che col magnifico, sole . appar
so, dopo un lungo periodo dì 
eattivo tempo, a illuminare la 
bella 'opera da anni desiderata 
lassù. . , . - ' . • . ,,, 

Il Vescovo ausiliare di Bre
scia S. E.- Mons. Prof.. Gugliel
mo Bosetti alle 11 ha celebrato 
la Messa, avendo parole di am
mirazione per tutti quanti alle 
montagne portano amore e fe
de in.purezza di spirito e rin
graziando -coloro che hanno 

S u l p r o s s i m o n u m e r o 

i l , . r e s o c o n t o d e l 6 7 ' 

C o n g r e s s o n a z i o n a l e 

d e l C . A . I . i n S a r d e g n a , 

r i u s c i t i s s i m o s o t t o o g n i 

a s p e t t o e l e c u i gìti^ d i 

c o n t o m o h a n n o l a s c i a 

t o u n i n d i m e n t i c a b i l e 

n o s t a l g i c o r i c o r d o n e i 

p a r t e c i p a n t i . 

dato in, qualunque niodo per
chè la chiesetta potesse sórge
re scintillante come egli la po
teva ammirare. E fra 1 cari 
ricordi evocati e la musica che 
lieve lieve penetrava nell'ani
mo,degli astanti, non pochi di 
questi ebbero gli occhi bagnati 
di lacrime... 

Al rito, religioso è' seguita 
presso il vicino Rifugio Savoia 
la colazione offerta agli invita
ti . F ra • gli intervenuti erano 
r ing. Cesare Chiodi, Presiden
te del ' T.C.I., il Questore di 
Belluno con la consorte, l'ac
cademico cav., Elvezio -Bozzoli, 
Segretario generale del C.A.I., 
il Sindaco di Livinallongo, S. E. 
Francesco Aria della Direzione 
Fondo Culti, il Cappellano mi
litare don Giuseppe Bonomini, 
l'on. Lodovico Montini, Presi-, 
dente dell 'Ente della' Monta
gna, ecc. L ' a w . Giovanni Bru-
nelli, Presidente dell'Opera 

Chiesette alpine e « factotum » 
di questa, che con' tenace vo
lontà e costanza iniziò e portò 
a termine la costruzione della 
Chiesetta al Pordoi, fece gli 
onori di'casa^ ed "ebbe per tut t i 
una parola di jiUustrazione e di 
spiegazione. ^ _ ' • '• ' ' ' .• \ j , 

, L'imemMca M (l..4.;F> 
Maurizia iHerzog' 

rieletto Presidente " 
L'assemblea > generale d e l 

Club Alpino Francese, tenutasi 
a Parigi lo scorso maggio, ha 
riunito un centinaio di dele
gati. Un gran numero di pro
blemi è stato • discusso, di cui 
la maggior par te era stato 

messo a punto alla vigilia dalle 
Commissioni specializzate (sci, 
lavori in montagna, speleologia, 
insegnamento alpino, propa
ganda e pubblicazioni, ecc.). 

Il Precidente''sJjscente.' Mau
rizio «Herzog. è statò rieletto-al-
J'unariimità; ,il tesoriere,'Uscen
te'. Olivier Martin, che ' da. 7 
anni reggeva in modo encoriiia-
bile ' le, finanze, del Club, aven
do deciso, di ;ritirarsi,- è stato 
sostituito da J. Tessier Ducrot. 

, Nel Comitato-direttivo iimem-
bri uscenti non rieleggibili 
(Felix Germain, R. Herzog e 
J. Tuot) sono sfati sostituiti 
dal Presidente della Sezione 
d'Auvergne, Gelile, dal presi
dente onorario Letort e dal 
presidente della.Sezione di ,Pa
rigi, Truffaut. 

I I , P e t i t Dru è quell ' impo
nente monoli to a piramide a-
cuta che si erge quasi a pre
cipizio su l ghiacciaio di Mpn-
tanvers (Mèr de Giace) , ver 
sante di Chamonix del Monte 
Bianco/ che* motti^alplliistl-co-
noscono, -se non al tro per a-
verló vis to in fotografia; è 
collegato a l Grand Dru e ap
pena un m e t r o di al t i tudine 
differenzia le due c ime , , il 
Grand D r u misurando (se
condo l a Guida Vallot) 3754 
met r i e il Pe t i t D r u 3753, 
quantunque soli tamente si in
dichino r ispet t ivamente in 3734 
e 3733 m e t r i ; subito vicino si 
eleva l'Aiguille 'Verte, a com
pletare la t r iade di quest i co
lossi di p ie t ra . 

E ' sullo spigolo sud-ovest 
del Pe t i t D r u che 'Walter Bo-
nat t i , il monzese originario 
dalla « P e l i e oss s, h a com
piuto un ' impresa fra ' le più in . 
credibili, vincencìóne per pri
mo e i n soli taria la e s t r ema 
ver t ical i tà (si t r a t t a d i ' un se
sto grado quasi continuo con 
passaggi di 6.o superiore) , con 
un 'a r rampica ta che richiese 
sei giorni e cinque not t i con 
a l t re t tan t i bivacchi in parete , 
dal 17 al 22 agosto scorso, 

11 « bocia » del K 2 ci ha 
promesso la relazione tecnica 
della scalata , di cui i giorna
li hanno da to i part icolari più 
drammatic i , quelli che fanno 
colpo sul pubblico; s a r à , una 
le t tura interessante pu r nella 
sua ar idi tà , per chi la sa in
tendere. 

Con ques t a impresa Boriat-
ti ha riconfermato le sue ec . 
cezionali dot i di saTampicato-
re : p e r l a ver i tà occorre ag
giungere che è s ta to anche 
molto for tunato , avendo po
tu to godere di una se t t imana 
di bel t empo eccezionale; ba
stava che le condizioni meteo
rologiche fossero m u t a t e un 
sol .Igio^np' p.ercì[^è J ' i m p r e s a 
avesse ben al tro esito. Ma pei* 
compiere cose di questo gene, 
re, che assumono in cert i pun
ti c a r a t t e r e di temerar ie tà 
bisogna propr io contare an
che su quel pizzico di fortu
na che a i u t a gli audaci... 

Illlllllllllllllllllllllllllllllltlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllllll 

li iV Festival di Trento 

etit 
L a eco di ques ta spericola

t a impresa è s t a t a enorme, 
veramente eccezionale; di
remmo anzi che le cronache 
alpinistiche non hanno mai 
a'vuto precedenti Così spet ta , 
colosi. S e Bona t t i -aveva fra i 
suoi propositi, nell 'accingersi 
a t en t a re questa a"vventura al 
limite delle u m a n e possibili
tà , anche quello di farsi della 
pubblicità è più che riuscito 
nello scopo, m a siamo certi 
che, a pa r te la giustificata e 
comprensibile ambizione di 
render nota in campo alpini
stico la vit toria r ipor ta ta sul
le asperi tà di u n a montagna 
così ostile, il monzese non si 
aspet tava t an to . 

Del l 'a 'wenimento si sono in
fatt i occupate la rgamente la 
televisione e la radio; quanto 
alla s tampa, abbiamo in re
dazione, fra articoli, intervi . 
ste, • sèrvisri, ' commenti , pagi
ne a; 'colori .sui , set t imanali e 
su i : periodici in rotocalco, 
ben 85 ri tagl i di scritti che 
t r a t t ano della sca la ta del Pe
ti Dru, m a non t u t t o ci è per
venuto e gii echi continue
ranno ancora su altr i perio. 
dici e, giornali. Nemmeno in 
occasione della conquista del 
K 2, di Bonat t i si è t an to par
lato.. . I l fenomeno si spiega 
col fa t to che la notizia della 
vit toria è g iunta in un perio
do di « magra » per i quoti
diani, e tu t t i si sono precipi
ta t i sul l 'argomento sfrut tan
dolo al mass imo con servizi 
speciali, interviste, commenti 
che in qualche caso sono ri 
corsi alle iperboli, definendo 
Bonatt i un eroe (e fin qui si 
può anche essere d'accordo) 
e affermando che la sua im
presa - « m u t e r à l'avvenire 
stesso dell 'alpinismo »... 

P e r la scalata del Pet i t Dru 
Bonatt i si è servi to dell 'ab
bondante ma te r i a l e lasciato 
in luogo l'ò scorso'luglio, quan
do con Carlo Maur i di Lecco 
e i monzesi Andrea Oggioni e 
Josvé Aiazzi fece un tentati
vo sullo stesso spigolo, tenta
tivo f rus t ra to da l maltempo 
e dalle avversità, come abbia 

IfU. 

' Còme anntìriciato,' anche 
Iquest'anno si svolgerà il Fe 
stival in ternazionale film del
la mtjntagna, «tCittà- di Tren
to », a cu i è; s t a t a aggiunta 
anche l'espilorazione. La mani
festazione, indé t t a dalla Com
missione cinèihatograficà del 
C.A.I. e dalla C i t t à di Trento 
e giunta alla 4'óarta edizione, 
si svolgerà" dal' 10 al 16 ot-
tobrei ' •'!' - ', • 

A norma digiregolarnento, i 
film di montagna dovranno 
ispirarsi ai seguenti fefriii'al
pinismo estivo' . invernale; 
sport invernali ; la montagna 
nel suo aspet to na tu ra l e ed 
economico (geografia, flora, 
fauna, caccia, ' pesca, colture, 
industr ia , turiamo, protezio
n e ) ; la m o n t a g n a nel suo a-
àpetto sociale *é u m a n o (popo
lazioni e loro a t t iv i tà , storia, 
leggenda e folklore); spedi
zioni; speleoloigià; didatt ica. 
I t emi dei film dell 'Esplora
zione dovraniio èssere i se
guent i : esplorazione subac
quea ed «esplorazione dei con: 
finenti Jihtesa|! l 'una ; e-l 'al trai 
a r eca re nuovo appor to alla 
conoscenza geografica od et
nica della Te r ra . . , 

I filni;',conf|ir};en ti dovran
no pervenire | e h t r ò il 15 set
tembre ' còrr.traila Segreter ia 
del , Fest ival , ,che , o ra non è 
più presso l 'Azienda di Tur i 
smo di Trento , m a si è t ra
sferita in sede propr ia in via 
Belenzani 3, nello stesso pa
lazzo del .Coniùne. 

Alla manifestazione fino ad 

ora hanno ufficialmente ade
r i to produt tor i dei seguent i 
Paes i : Austr ia , Austra l ia , 
Belgio, Canada, Frància , Cler-
fhània, Inghi l ter ra , • I ta l ia , 
Svezia e Svizzera. ' 

Fiore anticongelante 
in un ghiacciaio imalaiano 

Un fiore che finora non Ha 
nome e,che si^trova.in abbon^ 
danna al di sopra dei 3 mila 
metri, nelle vicinanze del 
ghiacciaio di Jamnotri (Hi-
malaia); contiene sostanze ef
ficacissime nella cura dei con-
gelànìenti e ^di tutti gli 'altri 
disturbi provocati dal freddo. 

Questa notizia viene da 
Nuova Delhi, in data 26 luglio 
e' l'hanno portata sei membri 
di Una spedizione dell'aviazio
ne indiana di ritorno da una 
ricognizione al suddetto ghiac
ciaio. 

Essi affermano di essere sa
liti al di sopra'de^ 5. mila me
tri e di aver rilevato che téli 
fiori vengono normalmente 
adoperati dai santoni seminu
di, i quali conducono una vita 
di penitenza fra. le altitudini 
imalaiahé. ' \ •' 

La scoperta del potere di 
questo fiore sconosciuto-è sta
ta occasionale, in quanto scopo 
della spedizione, come di altre 
organizzate dall'aviazione in
diana, èra di appurare la pos
sibilità di nuovi valichi aerei 
fra quelle altissime montagne. 

mo abbondantemente raccon
t a to sul numero del l .o 
agosto. 

P a r e anzi che l ' impresa t e 
sté r iuscita al Bonat t i da so
lo, avesse dovuto compiersi 
insieme ai suddeffi tre,, i qup-
li sono r imast i sorpresi dal
l ' inat tesa riuscita mossa del 
loro ex compagno di o c r d a t a . . 

M a la risonanza dell 'evento 
non è s ta ta soltanto quella 
platonica sulla s tampa; un 
fabbricante milanese di m o . 
bili ha voluto regalare a Bo-̂  
na t t i l ' a r redamento di un lo
cale per la sua casa di Bar -
donecchia e il monzese h a 
scelto una moderna camera 
da letto, su cui dormirà son
ni beat i pensando alle d u r e 
not t i t rascorse all 'addiaccio 
sul Pe t i t Dru... 

Gipas 

Il Premio Cappelli 
ad Armando Biancardi 

Siamo liedi di annunciare 
che il giovane dott. Armando 
Biancardi di Torino, nost ro 
apprezzato collaboratore, h a 
aggiunto un 'a l t ra vit toria alla 
sue precedenti nel campo della 
l e t t e r a tu ra alpina. La sera 
d e i r i l agosto, nel salone di un 
grande albergo di Cort ina 
d'Ampezzo, gli è s ta to asse
gnato il 4.0 « Premio Cappelli 
- Circolo Artist ico » per un li
b ro sulla montagna. Alla ceri
monia erano presenti varie 
personali tà della cul tura e del-
l 'ar te . 

L a Commissione, composta 
d a Giovanni Comisso, Pres i 
dente, Rosita Mecenati, Rena-
to Cappelli, avv. Adolfo Bal-
liano (Presidente del G.I.S. 
M.) , Massimo Brusa t i e Raf
faello L/evi, h a • deliberato di 
assegnare il premio appunto 
a Biancardi per il volume « La 
voce delle altezze ». 

L 'opera s a r à pubblicata en
t ro il corrente anno dall 'edito
re Licinio Cappelli di Bologna 
nella no ta collana « Le Alpi ». 

Maurizio Hcrzot̂  
sol Monte Rosa 

Maurice Herzog, il conqui
statore dell'Annapurna, e at
tuale Presidente del Club Al
pino Francese, ha scalato il 19 
agosto la vetta del Monte Ro
sa, partendo da Macugnaga, in 
poco più di 6 ore. Con lui (che 
come è noto è privo di alcune 
dita dei piedi causa i preceden
ti congelamenti) sono saliti 
sulla Punta Dufour del Rosa 
una guida di Chamonix e l'ing. 
Augusto Pala di Macugnaga. 

llt' 
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I l vertiginoso appicco del Peti t D m e la figura del suo scalatore 
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Drammatica ripetizione 
sai Pilastro di Roees 

Nei giorni 3 e 4 giugno scor
so Alessandro Cazzaniga (So-f 
cietà Escursionisti Sestesi e 
C.A.I. Roccia di Monza) con 
Gaetano Meggioni, pure di Mon
za, hanno ripetuto la via Co
stantini-Apollonio sul Pilastro 
di Roces, nel gruppo delle ' To
fane; 600 metr i di parete di se
sto grado, in 31 ore, delle quali 
19 di pura arrampicata. 

I due monzesi hanno bivac
cato sulla cengia sotto la fa
mosa schiena di mulo (passag
gio chiave della via), avendo 
trovato la paréte bagnata dalla 
pioggia dei giorni antecedenti 

e-per* la rot tura del martello 
di Cazzaniga.' Il giorno dopo, 
4 giugno, dal bivacco l'arram
picata venne ripresa sotto la 
neVe-e l'acqua, arrivando in 
vet ta , alle 14 circa, completa
mente bagnati. Durante la di
scesa 11 - maltempo aumentò e 
data la fitta nebbia, la moltis
sima neve e il vento sul ver
sante nord, 1 due girarono più 
dì 5 ore alla ricerca del colletto 
che porta al rifugio, col timo
re di un altro bivacco nella ne
ve e con tut t i 1 panni bagnati 
addosso. 

IL NOSTRO OSSIGENO 
Geom. Ettore Tornasi, Tren

to L. 380; Arialdo Grizzctti, 
Gressoney la Trinile L. 1000; E. 
T.M. Varese L. 1000. 

Abbonamenti benemeriti (li
re 3000): Consiglio direttivo di 
Qtielli della Montagna di Roma. 

Abbonamenti Sostenitori (li
re 1500) : Ente provinciale per 
il Turismo di Catania, Servizi 
Ufficiali del Turismo francese 
in Italia di Roma, Sezione del 
C.A.I. di Novate Milanese, A 
zienda Autonoma di Soggiorno 
di Sanremo, Ente provinciale 
per il Turismo di Imperia e 
Giovanni Carelli di 'Varese. 

Abbonamenti arrotondati (li
re 1000) : rag. Marcello Ferrari 
di Treviglio, Luòìano Savia di 
Torino, ' dott. Roberto Galanti 
di Treviso, avv. Mario Tedeschi 
di Torino, Aldo Pariezi di Bel
luno, Amici dello Scarpone di 
•Varese, Carlo Aletti di Varese, 
Toni Ortelli di Torino, Fra-
Campeggio di Trieste, Arialdo 
Grizzetti di Gressoney la Tri
nile, Riccardo Cassin di Lecco, 
rag. Mario Manara di Imola e 
Ugo Malnati di Varese. 

Ci hanno procurato nuovi ab
bonamenti: Sezione C.A.I. di 
Sesto S. Giovanni (1), dott. To-
«j Gobbi di Courmayeur (1), 
« Quelli della Montagna » di 
Roma (11), Leo Pascal di Ao
sta (1) e Sezione C.A.I. di Som
ma Lombardo (10) a mezzo del 
suo Presidente Ambrogio Rossi. 

Come ci giudicano 
Donna F-dvige M. Toeplitz di 

Varese: «Il suo onesto giorna
le»; dr. Gunther Langes di Boi 
zano: «Mi congratulo per il 
bello e sempre interessante 
" Scarpone "; Valerio Paltri-
nieri di Cantù: «Esprimo i miei 
complimenti sinceri e per l'in
teresse costante dei problemi 
trattati dal giornale e per la 
messe di notizie attuali che lo 
pongono al primo posto tra le 
pubblicazioni nazionali di alpi
nismo»; dott. Felice Fossati ' 
Bellanl di Milano; « / piU -uivi 
rallegramenti per il nostro e 
suo Scarpone, che sa trovare 
tanti accenti ed argomenti sem
pre vivi ed interessanti sul vec
chio classico e fortunatamente 
immutabile tema della monta
gna». 
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PRIME ASCENSIONI 
l GRUPPO PBESANEIXA 

Parere Teresa 
• Salendo dalla Mandrella di 
Cercen Alto (m. 2250) in vai 
di Cercen, verso il grandioso 
ghiacciaio clie porta alla piana 
subito sotto 11 Passo Cercen 
i(m. 3045), si può vedere una 
magnifica parete granitica gri-
gio-cfiiara con roccia levigata 
e molto compatta. 

Il 18 settembre 1954 la guida 
Clemente Maffei (Gueret) di 
Pinzoio, portatasi proprio al 
centro della parete, iniziava la 
salita lungo un diedro, ben di
stinto, elle lo portava a un pic
colo terrazzino spiovente. Ar
rampicando lungo alcune plac
che solidissime, riusciva a in
cunearsi in una specie di cami
no sfasato lungo più di 100 m., 
che alia fine si apriva ad im
buto. Questo camino gli per
metteva di uscire su una leg
gera cengia, circa 30 m. sotto 
il termine della parete, che 
riusciva a superare con l'aiuto 
4 l vari chiodi, fino alla base 
della colata di ghiaccio che di
scende dal Monte Gabbiolo 
(m. 3465), dove finisce la pare
te rocciosa. ' 

Questa parete è stata Intito
lata dal primo salitore al nome 
di suo madre «Teresa» ; salita 
di circa 200 m. con difficoltà 
continuate di quarto gr.; im
piegate ore 2,30 circa con l'aiu
to di 9 chiodi, di cui 5 lasciati. 

evidente spaccatura-camino di compiuta in condizioni atmo-
circa 40 metri si riesce in ere- sferiche avverse: violenti scro
sta e per facili rocce in .vet ta , sci di pioggia e il freddo han-
La discesa per il facile versan- no infatti reso maggiormente 
te sud al lago Piazzottl. I gravosa la fatica dei rocciato-

Chiodi 3 per sicurezza, 1,re- ^i. che hanno impiegato lO'ore 
cuperato; tempo impiegato 2 <i' arrampicata effettiva per su
ore; lunghezza della par te 200 P f a r e i 400 metri di parete, con 
metri ; terzo grado con un pas- difficoltà di sesto superiore, 
saggio di quarto superiore. Car 
tografia: tavoletta 1:25.000 «Gè. 
rola Alta» foglio n. 18, Carta 
d'Italia I I I S.O. I.G-M. 

Il 25 aprile u.s. la cordata 
Vittorio Meronl-Aldo Bignami, 
entrambi del C.A.I. di Como, ha 
ripetuto la scalata del Monte 

^ ; di Scerscen (m. 3971) per il ver-

Ripetuta la parete S. E. 
del Monte Taé 

I giovani Claudio Zardini _,,̂ ^ ^^^ ,̂  ,^^. 

?o^ir»'tc^oS«^eL^o=^it:f;5^^"f';°T-' '' ? T T 
no compiuto, il 2 giugno scor- 1955 S» stessi, cui si aggiun-
so, la prima ripetizione della seva Pier Luigi Bernasconi pu-
parete sud-est del Monte Taé,ire del C.A.I. Como, ripetevano 
nel gruppo del Col gecchei.iia diretta sulla parete nord del 
Tale parete, posta t ra il Dossoipj ROSPS (m 3936)- Infine 
di Tofana e 11 Col Rosa, ven- f;'̂ „^° ^°^^^ ^™- ^t '• ^ • 
ne scalata la prima volta il 29 >' 25 giugno u.s. Meroni e Bi-
giugno 1953 da Albino-Micheli gnami compivano la seconda 
e Beniamino Franceschi, pure ripetizione della diretta sulla 
di Cortina. - il - p a r e t e nord del Monte Disgra-

Questa • ripetizione., è , ' s t a t a zia (m.,3678). . .,, , 

Cima Ten. bollini 
Il 6 novembre 1954, coglien

do l'occasione del bel tempo di 
quel periodo, i « rampagaroi » 
Clemente Maffei e Giordano 
Cunaocia, ambedue da Pinzoio, 
si portavano nella Val di Cer
cen, (versante occidentale del
la Presanella) con l'intenzione 
di tentare una scalata assoluta 
sulla cima innominata a quo
ta 3015. 

Salendo nel mezzo della val
le potevano ammirare netta
mente isolata la quota a sini
s tra del Canale delia Busazza, 
che a forma di piramide pre
senta una bella parete Sud, ri
tenuta estremamente difficile. 
A destra della parete un aereo 
spigolo di circa 300 m. s'innal
za fino a raggiungere la cresta 
finale sotto la vetta. Per que
sto spigolo, i due decidevano 
di fare il loro tentativo, dopo 
aver bivaccato sotto un enor
me masso alla Mandrella di 
Cercen Alto. 

Iniziavano cosi là salita su
perando alcune placche obbli-
que rese difficili da unp stra
to di neve polverosa e per 
niente consistente, fino dove le 
stesse iniziavano ad essere ver
ticali con difficoltà superiori di 
arrampicata, ma asciutte e li
bere da ghiaccio. 

Con alcune tirate di corda 
sormontavano vari gradoni usu
fruendo di alcune fessure, che 
si lasciavano salire con una 
buona tecnica alla Diilfer. Su
perato un diedro molto impe
gnativo ed esposto, arrivavano 
sotto una parete rossastra e 
strapiombante che riuscivano 
a vincere con alcuni chiodi e 
un leggero spostamento a sini
s tra per uscire a un terrazzino. 

Altri 30 m. e si portavano 
alla base di un tetto compat
tissimo, che superavano con 
difficoltà e delicatezza massima 
a sinistra, proprio nel punto 
più esposto sopra la parete 
Est, che discende con 200 m. 
di vuoto impressionante. In 
breve si raggiunge la cresta fi
nale, cosparsa di enormi massi 
mobili, che porta alla cima. 

Di comune accordo i due al
pinisti vollero dedicare l'impre-
isa al loro indimenticabile com
paesano ed amico Tenente de
gli Alpini Bruno Collini, morto 
a Tambov (Russia) 11 21 marzo 
1943, nell'adempimento del suo 
dovere. In mezzo al caratteri
stico ometto eretto sulla cima, 
1 due scalatori depositavano il 
libro di vetta della S.A.T. 

La salita, di circa 300 m. su 
roccia buona, ha presentato 
difficoltà di terzo e quarto gra
do, superati con l'aiuto di 7 
chiodi In circa tre ore continue 
di arrampicata. 

Dopo mezz'ora di sosta sulla 
vetta discendevano nel canale 
della Busazza per il versante 
nord-ovest, reso pericoloso per 
l'abbondante neve. 

Il 31 luglio scorso la corda
ta composta dalla guida Dorio 
Fava e Carlo Bormetti , entram. 
bi di Bormio, compiva la pri
ma traversata completa per cre
sta da Passo di Avedo (metri 
3053) al Colle di Lago Spalmo 
(m. 3158) in Val Viola, impie
gando in discesa 7 chiodi di 
cui uno lasciato. Ecco la re
lazione tecnica della traver
sata: 

tSi raggiunge la Malga di 
Dosdè in Val Viola la sera del 
30 luglio. Alle ore 3,30 della do-
menica si inizia l'avvicinamen
to, attraverso la valle e ve
dretta orientale di Dosdè, che 
viene raggiunta ad ore 5. Si 
supera la vedretta per neve du
ra, a destra, superando facili 
crepe e si raggiunge il passo 
di Avedo (3053) alle ore 7. 

Per detriti e rocce assai rot
te si svolge la salita per cre
sta, talora interrotta da brevi 
spigoli nevosi. Viene raggiunta 
la cima di Avedo (3129) e quin
di in piacevole arrampicata la 
Cima Orientale di Lago Spal
mo (3291) che viene toccata ad 
ore 8. 

Breve sosta, indi per neve 
dura e detriti sino a quota 

GRUPPO DEL CRWOLA 

T o r r e Cuna 
Biedi'o sud-est 

Il 7 novembre 1954 la cor
data Lino Coradazzi (Bianchi 
juniod) - Federico Baisero com 
piva la prima salita della Tor
re Cuna (0 del Camosci) per 
il diedro sud-est. 
, Si sale lungo il ghiaione che 

' porta alla Forcella Vallonut; 
a metà ghiaione si devia a si
nistra e per facili roccle si 
giunge all 'attacco del diedro. 

Sì sale per ca. 30 metri (IV 
sup.); da questo punto si con
tinua verticalmente per 50 me
tri (V) giungendo sotto un tet
to che si evita con ardita t ra
versata a-d. (VI); si continua 
per altri ca. 60 m. (V sup.) ar
rivando in vetta. Altezza del 
diedro ca. 140 metri; roccia buo
na; chiodi impiegati 7, dei qua
li 2 rimasti; tempo ore 3. 

Ripetizioni di alpinisti 
comaschi 

Dal Pa^so di Avedo 
al Colle di Lago Spalmo 

3262. Qui comincia la zona roc
ciosa, mai percorsa, in quanto 
ogni itinerario di traversata, 
lasciava a destra i torrioni roc
ciosi delle quote 3240 (nuova 
quota stabilita in questa ascen. 
sione) e 3230. Da quota 3262, 
di discende cautamente su roc-
cie granitiche sino a un col
letto roccioso, indi si risale in 
elegante arrampicata alla quo
ta 3240 che raggiungiamo ad 
ore 9. 

Iniziamo una difficile discesa 
per placche granitiche e cen-
gette cariche di detriti che è 
ncessità ripulire; discesa que
sta molto esposta e che richie
de l'uso di due chiodi di as
sicurazione. 

Improvvisamente si scatena 
un forte temporale che veniva 
addensandosi dalla Val Vermo-
lera e che ricopre di grandine 
e neve tut te le rocce. Sostia
mo circa mezz'ora sotto un pic
colo tet to, ma le condizioni peg
giorano; quindi è giocoforza 
proseguire. La discesa degli ul
timi 30 metri è veramente dif
ficile in quanto la roccia si è 
fatta bagnata e dobbiamo spaz
zare tu t t i gli appigli dalla ne
ve che si accumula. La adesio

ne delle suole è minima. Per 
l'ultimo t ra t to è consigliabile 
una discesa a corda doppia, che 
avviene lentamente in quanto 
la Perlon, bagnata, scorre len
tamente. Si pone quindi piede 
su un colletto nevoso t ra le 
quote 3240 e 3230. 

Peggiorando il tempo e con
siderando che lo scivolo ghiac
ciato che dal colletto scende 
sulla vedretta centrale di Do
sdè, sia per la pendenza sia 
per la neve fresca è divenuto 
impossibile, dopo aver attra
versato a destra per circa 80 
metri e disceso uno spigolo ne
voso (marcio) risaliamo dai de
t r i t i della parete Nord - della 
quota 3230 verso la cima, es
sendosi presentata impossibile 
una ulteriore traversata a de
stra. 

Sono le una quando sostia
mo. Il tempo è sempre fosco. 
Si è levato un vento che ag
gela. Risaliamo in parete per 
cengette e placche scivolose sin 
sotto la cima dalla quale in-
travvediamo una larga cengia, 
quasi verticale costituita da 
una serie, 4i te t t i e placche li
scie che immette in linea ret ta 
ed elegantissima sul bólle di 
Lago Spalmo. 

Per raggiungerla è necessario 
un delicatissimo superamento 
di diedro, indi per stretta cen-
getta su un terrazzino; chiodo. 

La parete ci sovrasta. Inca
strat i t ra placche e parete scen
diamo, raggiungiamo un stret
to cunicolo che attraversiamo 
carponi e scivolando sotto un 
piccolo tet to per esigui ma so
lidi appigli discendiamo anco
ra altre due placce. 

A destra, finalmente una fes. 
sura ci dà riposo e quindi per 
facili cenge siamo al Colle di 
Lago Spalmo (3158) : ore sedici. 

La tormenta è cessata. Per 
una lingua di detriti ci portia
mo nello scivolo che traversia
mo a destra sino ad alcune roc-
cie rossastre. Quindi per facili 
rocce alla spalla del nevaio, su 
cui scivoliamo lìberamente si
no al terminale che lasciamo a 
destra. La conca finale e la mo
rena. Alle 17.15 sugli alti pa
scoli della valle, mangiamo ve 
ramente. 

Nota. - Proponiamo II nome 
di Cima Silvestri alla quota 
3230 e Cima Marimontl alla 
quota 3240 (nuova), in onore 
del dott. Silvestri e dell'acca
demico Pompeo Marimontl. 

Sul foglio 8 II S.O. tavolette 
25.000 dell'I.G.M. t ra le quote 
3230 e 3158 (Cima da noi detta 
Silvestri e Colle Lago Spalmo) 
esiste una quota 2714 che non 
ha nessun riferimento con la 
realtà. 

d.f. 

SnI fRrand Capncin al Monte Bianco 
nnànnoira iia di 6'grado superiore 

Chamonix, fine luglio 
Una nuova grande impresa 

è s t a t a compiuta nei Gruppo 
del Monte Bianco, e precisa
mente a r Girand Capucin du 
Tacul, dove già sulla pare te 
Es t la cordata i taliana Wal te r 
Bonatt i -Luclano Ghigo aveva 
t raccia to un arditissimo itine
rar io di 6.0 superiore. N e sono 
autor i ques ta volta due noti 
a r rampica tor i francesi, Lucia
no Berardini (oriundo italia
no) e Rober to Paragot , che si 
sono a t tacca t i alia pare te 
Nord e l'iianno espugnata . i 

Non è la jjrima vol ta che i' 
protagonist i salgono alla ribal
t a della cronaca in temaziona
le per qualche loro impor tan te 
« p r ima >. E''^questa anzi esat
t amen te la terza. Dopo le vit
torie colte,,^^semprè insieme, 
sulla pa ré t e Òvest dei Drus e 
sulla pa re t e Sud dell 'Aconca-
gua, una pairete che è, per dif
ficoltà fi'pei-' lunghezza, come 
due paré t i N<Stì dell 'Eiger so
vrapposte . Ascensióne l a pri
m a che aveva richiesto ben sei 
giorni di durissime lo t t e ed a-
scensione la seconda, svoltasi 
non solo dopoj una lo t ta este
n u a n t e di più jgiorni, m a con
clusasi t ragicamente , con la 
amputazione ideile falangi a 
mani e piedi di quasi t u t t i gli 
arrsimpicatori,; • • '. 

• Ques ta vit tòria sul la pare te 
Nord del Grand Capucin non 
è dunque soltanto u n a grande 
vi t tor ia dell'alpinismo, m a una 
g rande vi t tor ia dell 'uomo sul
l'efficienza fìsica e sul la forza 
morale . 

Al to 3838 inetri , il Grand 
Capucin è un superbo monoli
to che non offre un solo la to 
debole. La,via , .normale, dalla 
Breccia del (Jrand Capucin, 
presenta un severo passaggio 
di 6.0 grado, se supera to senza 
la per t ica dei forimi ascensio-
nisti. Ma anche con questo 
mezzo, la salita è tu t t ' a l t ro 
che uno scherzo e nella pr ima 
vi t tor ia vi si videro impegnat i 
i hiigliori nomi'i i 'a quelli, delle 
guide di (Courmayeur del mo
mento . Da Augusto, ad Adolfo, 
ad Enr ico Rey.s Men t re questa 
via non conta'jChé d u e ripeti
zioni, quella sulla -parete E s t 
ne conta ' già :<|iteci;jDué sono 
recentissime, proprio di que
s t 'u l t ima stagione. L a prima, 
degli svizzeri Asper e Bron 

pò s inora p iù veloce (dopo 
quello della no ta ripetizione 
di Lino Lacedelli - Luigi Ghe-
dina in 18 ore) con un so
lo bivacco e 21 ore di scalata 
effettiva, la seconda, da una 
cordata di belgi, capeggiata da 
André Capei che vi ha por t a to 
la pr ima donna. Come a dire, 
per (Qualcuno in vena di scher . 
zi, che l 'ascensione è ormai 
una passeggiata pe r signora... 
. La pa re te Nord, repulsiva e 

durissima, non contava s inora 
tentat ivi , e Berardini, con en
t r ambi i piedi amputa t i delle 
falangi e le d i ta .della m a n o 
s in is t ra mut i la te , l'ha affron
t a t a e l 'ha vinta . " , 

L 'a t tacco alla pare te viene 
iniziato alle 6 del mat t ino del 
24 luglio, dopo essere pa r t i t i 
alle 3,30 da l Col du Midi. L' i
nizio offre un ' a r rampica ta in 
l ibera su roccia .solidissima, 
ma pres to si succedono le lun
ghezze di corda in artificiale e 

'}à ' sca la ta ' s ì ' f a, 'ol trechS' labó-
riosaV* assai''lélita,' 'pé^fcftè'"le 
fessure devono essere sgombe
r a t e da l ghiaccio che le coraz

za. Queste fessure, larghe, e-
sigono un impiego elevato. di 
cunei di legno e quando ne so
no sprovveduti, i due arraunpl-
catori sono cos t re t t i ad effet
tuare t i ra te di corda molto 
brevi. , ' < r 

I l passaggio più delicato è 
senz'altro il Gran Tet to , su
perato il quale i due scalatori 
sono ormai convinti della pos
sibilità di uscire in ve t ta . Alle 
18,30 Edlestiscono per tan to il 
bivacco, quanto ma i freddo " e 
sconfortevole, trascorrendolo 
seduti su una l ama di roccia, 
al fondo d 'un diedro, ancorat i 
ai chiodi, i piedi nelle staffe. 

L ' a r r a m p i c a t a del giorno 
successivo non h a più storia. 
Le solite cara t ter is t iche delle 
paret i Nord,: a t r a t t i innevate 
e vetra te , senza un 'ora di sole, 
con un freddo che lassù è il 
peggior nemico. • , 

Sulla cima, un temporale di 
^s t rema violenza salutarla loro 
yittò^ià e ili m'énó'^'un''p^^ ca
dono dieci cent imetr i dì. néve. 

' - Armando Bìancardi 

Il «Cristo delle vette» 
Da 4.177 me t r i d'altitudine, 

sulla c ima del Balmenhorn, 
nel gruppo dèi Monte Rosa, il 
«Cristo delle vette» veglia da 
alcuni giorni sulle genti della 
montagna . 
' La colossale s t a tua in b r o n 

zo, fusa in uno stabil imento di 
Torino per iniziativa dell 'alpi
nista Lino Doglio e coi f ru t t i 
di u n a sottoscrizione ape r t a 
dal quotidiano torinese «Il P o 
polo Nuovo », è opera g r a tu i t a 
dello scultore Alfredo Bai, che 
SA ha lavorato per-oltre 5 mesi 
iji una... stalla. E ' a l ta esa t ta 
m e n t e in. 3,80; col basamento 
raggiunge i 5 me t r i e 60 cen
t ime t r i ; peca ot to quintali e 
per il t raspor to è s t a t a divisa 
in undici pezzi. 

E s s a veirrà ufficialmente 
consacrata e inaugura ta il 4 
se t tembre . 

I pezzi vennero por ta t i da 
Gressoney fino al lago Gabiet 
col piano inclinato della cen
t ra le elettr ica, poi pa r t e coi 
muli e p a r t e ip^ spalla fino al la 
ex Capanna Linty; quindi an 

che vi hanno realizzato i l t e m - l c o r a sulle spalle alla Capanna 

Gnifetti; da questa infine alla 
punta del Balmenhorn, dove 
la s ta tua e s t a t a m o n t a t a me
diante bullóni dallo stesso 
scultore che l 'ha c rea ta . Chi 
si assunse il gravoso t r a spor to 
furono, come sempre, alpini e 
artiglieri alpini e precisamen
te 25 uomini delle br igate 
;Taurinia», «Orobica», «Tri

dentina» e «Cadore», sei con
ducenti e 4 genieri specializ
zati come minator i e mura to 
ri . Oltre agli undici pezzi di 
bronzo in cui è suddivisa la 
s ta tua, gli alpini hanno dovu
to caricarsi di un ' a l t r a quan
t i t à di ma te r i a l e : corde, mo
schettoni, cordoni, fucinelle da 
v a l a n g a , ramponi , piccozze, 
torce a vento, marte l l i , chiodi, 
bandierine pe r segnalazioni, 
bombole a gas per saldare, 
tralicci di acciaio per il basa 
mento, tubi pe r i l .montaggio 
dei vari pezzi, mazzet te , piom
bi per gli ancoraggi e via di
cendo. : ; . 

P e r preservar la dalla folgo
re è s ta ta mun i t a di un para
fulmine al to sei metr i . 
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ID É e mesi # Oadiiti m rcrìotì italiani delle llpi 
Un fenomeno cìclico 

Anche la stagione che sta 
volgendo al termine ha regi
strato il rincrudimento delle 
disgrazie alpinistiche o comun
que accadute in montagna. 
Ormai è da considerarsi un 
fenomeno ciclico ineluttabile 
questa « punta » di incidenti 
mortali, raggruppati nel bi
mestre luglio-agosto. Dal 27 
giugno al 88 agosto scorso le 
nostre scrupolose annotazioni 
ne totalizzano JfO, ma in realtà' 
i morti saranno purtroppo di 
più, poiché vi sono anche le 
disgrazie minori, i ricoverati 
con prognosi riservata di cui 
non si è saputo più nulla e non 
è escluso che in qualche caso 
l'esito definitivo sia stato le
tale. 

L'elenco dettagliato che più 
sotto diamo in ordine crono
logico segnala che dei JfO ca
duti sui nostri versanti della 
catena alpina 4 sono stranieri 
e 36 italiani. In questi è com
preso anche uno speleologo, 
caso rarissimo per la verità; 
due disgrazie sul Pisanino e 
una nell'Italia meridionale; 
8 rappresentano il tributo al
le famigerate stelle alpine. In 
maggioranza si tratta di alpi
nisti occasionali o quasi; gli 
incidenti di cui siano prota
gonisti veri e propri alpinisti 
sono pochi e per la verità rien
trano in quel « q u i d » di fa
talità insito nello svolgimen
to dell' attività alpinistica. 
Nessuno disgrazia durante gi
te organizzate da Sezioni del 
GìA.I. o accompagnate d,it gui
de alpine: il caso del povero 
Pedrotti è dovuto a malore e 
poteva Verificarsi in^ qualun
que altro luogo. 

Restano gli alpìiìistì Isolati 
o improvvisati, i giovani che 
presumono troppo, i solitari, 
coloro cioè che non fanno par. 
te di sodalizi organizzati co
me il G.A.I. 0 la F.I.E. E' ver-

ogni stagione 'dà le cifre dei 
frequentatori dei suoi rifugi, 
suddividendoli a seconda del
le nazionalità. Comunque sia, 
la cifra di quest'anno da noi 
rilevata, è sempre notevole, 
indipendentemente dalla pro
porzione con coloro che. fre
quentano le Alpi. E' necessa
rio che diminuisca, perchè in 
montagna si va per godere più 
intensamente-la vita, non per 
morire... 

L'elenco 
cronologico 
27 giugno - Antonio Tuccari, 

studente di anni 15 da Calta-
nlssetta. Durante una gitrf" in 
contrada Gibil-Habib (Calta-
nissetta) per l'improvviso ce
dimento di un masso volava 
per 10 metr i ; decedeva in ospe
dale per lesioni alle vertebre. 

28 giugno - Paolo Oresselìn 
di 24 anni, studente universita
rio, da Padova. Capocordata 
sulla parete ovest della Cima 
Canali, scivolava e dopo un vo
lo di 40 metri cadeva sopra 
uno spuntone dì roccia. 

29 giugno - Adalgisa Faiti di 
26 anni, da Arezzo, insegnante 
nelle scuole elementari di Ro
vereto. Per cause imprecisate 
volava per 100 metri dall'alto 
di una rupe in Vallarsa hel 
canalone di S. Nicolò. 

2 luglio • Gustavo Torre di 
25 anni, studente, da Genova. 
Scendendo, lungo un <:os,tQne. di 
accentuata pendenza alle fai-' 
de del Monte Pisanino (Alpi 
Apuane), slittava e finiva sul 
fondo di un canalone 300 m e 
tr i più, sotto. ' , 

3 luglio - Luigi Bevelli di 51 
anni da Torino, accademico del 
C.A.I. e Maria Celeste Viano 
di 22 anni pure da Torino. Nel
la discesa dal canalone di Lou-
rousa (Gruppo dell 'Argenterà) 
sono stati investiti da una sla-

so costoro che vanno rivoZtiìvina. Vennero trovati il giorno 
gli ammonimenti alla p?ntden-| dopo sotto circa mezzo metro 
za, i consigli, gli ammaestra-. Ai neve a 300 metri dalla base 
menti, ma purtroppo è gen 

VAL GEROLA 

Torrione q. 2282 
nel circo dì Troneilina 
11 21 maggio u.s. il portatore 

del C.A.I. di Gerola Alta (Son
drio) Valerio Paltrinleri in cor. 
data con Pinuccio Del Nero di 
Morbegno, compiva la prima 
ascensione per parete nord
ovest del Torrione a q. 2282 nel 
circo di Troneilina, in vai Ge
rola. 

Dalla pozza di Troneilina sì 
risale II ghiaione portandosi 
sulla destra (di chi guarda) 
dello sperone che scende dal 
Torrione medesimo. Si attacca 
per il dorso del costolone stac-
cantesi dalla parete e lo si r i 
sale. Di qui per un diedro mol
to delicato si sale ad un ter
razzo molto inclinato. SI piega 
a sinistra, superando un salto 
di 2 metri e si giunge a un si
stema di cenge.,Di qui per una 

te che non legge giornali 
0 riviste alpinistiche, che sfug
ge a qMoZstasi opera di pre
venzione perchè incontrollata, 
anonima m,entre è proprio 
questa che dà la maggior per
centuale di incidenti mortali. 
L'unico m,odo per arrivare ad 
essi è di aumentare l'opera 
generica di prevenzione a mez
zo della radio e dei giornali; 
bisognerebbe anche cercare di 
allargare al massimo le fila 
degli associati al C.A.I., an
che se qualcuno sia di parer 
diverso... 

A proposito di disgrazie al-

del canalone, ancora legati al
la corda. 

3 luglio - • Geometra Renzo 
Pipino dì 23 anni da S. Germa
no Chlsone. Andando alla ri
cerca di fiori, è scivolato da 
una roccia compiendo un vo
lo di 40 metri e sfracellandosi 
sulla via del Sestriere. 

3 luglio - Quinto Celini di 26 
anni, «la Chiusa. Durante una 
esercitazione di soccorso alpi
no sulla via TissI nella Pr ima 
Torre del Sella la corda che 
lo reggeva, per cause non chia
rite, si spezzava e II giovane, 
che era capocordata, compiva 
un volo di un centinaio di me
tri, decedendo quasi subito. 

15 luglio - Celestino Marin'el-
pine, qualcuno ci ha fatto ri-\ li di anni 40 da Male (Trento). 
levare che il totale dei Ca- Per il cedimento di un t ra t to 
duti in ogni stagione dice pò- roccioso cadeva In un cànalo-
co ÌM sé se non lo si raffronta ?«! «*" " " '"'^° ^^ •=''"=« ^° ^^^ 
ni ^„^„^^ ,ii ^„j««.„ oi , i«,„^«o tri mentre era m escursione so-
al numero di cororoc;^e vanno li i tarìa sul Sasso del Len le r 
in montagna, ma è estrema
mente difficile fare una sta-

(Valle di Sole). 
17 luglio - Francesco Quaia 

Ustica di questo genere. Sol-'éf^l'annì da S. Giovanni di 
tanto la S.A.T. alla fine di Poilcenlgo (Udine), cameriere 

presso un albergo di Cervinia 
Rinvenuto, alla base del ghiac
ciaio Chévillon (GrandeS Mu-
railles); si suppone che sia 
scivolato sul costone pietroso 
della montagna,, ove si era di
retto dopo aver servito ai clien
ti la prima colazióne. ' • 

22 luglio - (Giampiero Fólcja 
di 15 anni da Brusuglio. Scen
dendo dalla vet ta del Grignone 
verso la Pialeral, precipitava 
per un dirupo travolto da un 
masso che gli si era staccato 
sotto i piedi. Decedeva alcuni 
giorni dopo all'ospedale di Lec
co per le lesioni riportate. 

25 luglio - Primo Lomììardi 
di 17 anni da Colle Isarco. Ar
rampicatosi sopra una rupe a 
Forcella di Porto per raccoglie
re stelle alpine, poneva piede 
sopra una roccia che cedeva 
improvvisamente, trascinando
lo nel vuoto per circa 300 
metri. 

25 luglio - Antonio Orazzo-
lara di 8 anni da Bolzano. Ar
rampicatosi con alcuni coeta
nei per cogliere stelle alpine 
sulle pendici di Cima Boè, pre
cipitava lungo un pendio di 
circa 70 metri, sfracellandosi. 

26 • luglio - Erpino Frenade-
metz di 17 anni da Pedraces 
(Val .Badia). Cercando stelle 
alpine nel vallone di Gardenaz-
za, volava per cause impreci
sate in un canalone di 300 me
tri ; la salnia venne rinvenuta 
con una mano che stringeva un 
mazzetto ' dei famigerati fiori. 

28 luglio - Lucio Mersi da 
Trieste. Durante un'esplorazio
ne nell'abisso del Gachè (Or-
mea), cadeva con un salto di 
un centinaio di metri; il cada
vere è stato ritrovato sopra il 
ripiano di una grotta. 

31 luglio - Luigi Santer • di 
21, anni .e . Cari!,o Sachéf.Al. 30 
anni, entrambi" dà bobblaco; 
Durante la scalata della pare^ 
te nord della Creda dei Baran-
ci, nel superare un difficile 
passaggio à quota 2500, non si 
sa bene per quali cause sono 
precipitati in un crepaccio, tro
vandovi morte istantanea. 

1 agosto - Maria Geninatti 
in Togli di-42 anni da Cantoira 
(Val di Lanzo). Salita sul Roc-
ciamelone per raccogliere stel
le alpine metteva un piede In 
fallo e scivolava; malgrado 1 
disperati sforzi per aggrappar
si alla roccia, volava in un ca
nalone di oltre 300 metri. 

1 agosto - Erìch Mayer di 19 
anni da Schwaz (Tlrolo). Con 
un compagno seguiva un ripi
dissimo sentiero dopo 11 ponte 
dì Pregaslna sul Penale. A un 
certo momento poneva il piede 
sopra terriccio. bagnato e sci
volava cadendo per un centi 
naio di met r i ; andava a sfra
cellarsi sulla riva rocciosa del 
torrente. 

2 agosto - Don Carlo Saracco 
di 24 anni e Angelo De Miche-
lis, studente di 17 anni, entram
bi da Torino. Dalla vetta del 
Castore con altri due amici si 
apprestavano a scendere verso 
il Rif. Mezzalama, attraverso 
il ghiacciaio del versante sud, 
ricoperto di neve, fresca. A un 
trat to il De Michelis --- al 
quale si era formato uno, zoc
colo di neve sotto gli' scarpo
ni — è scivolato trascinando i 
compagni; dopo 300 metri 
quattro si sono fermati sopra 
un terrazzino. Mentre uno di 
essi riusciva a conservare la 
piccozza e infilarla nella neve 

Ul 
gli altri, nel tentativo di distri
carsi dalla corda, scivolavano 
nuovamente, In una caduta 
precipitosa, j l - ^a racco mori sul 
colpo avendo' 'battuto la testa 
Contro una roccia affiorante; 
il De. Michellsifìportavà lesio
ni interne, decedendo.: 11 ore 
dòpo, mentre gli al tr i due ri
manevano feriti leggermente. 

3 agosto - Silvio Pedrotti di 
48 anni, guida di Val Malenco, 
nota per aver partecipato col 
capitano Sora i al . salvataggio 
dei superstiti 4ella spedizione 
Nobile al Polo Nord. Partito 
dalla Capanna" Marco e Rosa, 
di cui era custode, diretto al 
Rif. Marinelli dove era atteso 
da un gruppo di alpinisti roma
ni, forse preso da improvviso 
malore precipitava dalle rocce 
della Cresta Guzza, andando a 
sfracellarsi sul ghiacciaio sot
tostante, sulla, cui crepacela 
terminale ne è stato rinvenuto 
il cadavere. . 

7 agosto - Dott. Henry Ber-
sot dì 60 anni, deputato del 
Cantone di Neuchatel al Par
lamento svizzero. Dalla vetta 
del Mont Colon nel Gran Com-
bin, stava scendendo a Valpel-
line sul versante italiano con 
altri t re alpinisti, quando sono 
venuti a trovarsi sopra alcuni 
salti di roccia;molto friabile. 
Il Bersot stava attraversando 
un canalone e si era aggrappa
to a uno spuntone di roccia, 
quando improvvisamente que
sto ha ceduto determinando la 
caduta del deputato, che ha co
minciato a scivolare lungo il 
ripido pendio. Lo sventurato ro
tolava per trenta metr i e quin
di con un pauroso volo andava 
a finire sulla .sottostante mo
rena. • • • il- • ••' ', ' • 

7 agosto - Luigi Pràderio da 
Sesto Calendé.' Mentre stava 
raccogliendo stelle 'alpine_,sp,-
pra"U"rifugiò' aérLàjgo 'lia"stel 
in Al ta ' Val ,Torniàzza, sulla 
dorsale che volge verso Riale 
a circa 220C» metri, si Inoltrava 
sulle • roccie indombentl. Colto 
da Improvviso'malore, cadeva 
riverso rlnibalsiàndo sulla roc
cia per oltre 300 metr i . 

8 agosto - Vitale Giacoletti, 
di. 33 anni, insegnante, da Bar
ge. Mentre scendeva dalla vet
ta del Cervin-b.'con t re compa
gni, durante una calata a cor
da doppia lungo un canalone 
fuori della via,; normale sotto 
il Mauvals Pas,' forse per im
provviso malor^ volava sfra
cellandosi 500 metri sotto. 

9 agosto - Giuseppe Plessent 
di 17 anni da Cuorgné. Salito 
con altr i per andare a comme
morare in regione Serra di 
Banchet (Ronco) la propria 
nonna ivi tragicamente cadu
ta, a un certo punto abbando
nava il sentiero per raccoglie
re stelle alpine, ma scivolava 
da una roccia compiendo un 
volo di 300 metri.^ 

9 agosto • Paolo Laricello da 
Cavagna. In regione CandellI, 
mentre con altrj s tava. com
piendo un'escursione, è caduto 
in un canalone, decedendo sul 
colpo. ' . 1 , - -

; 9 agosto -i^,SchuUe Willy 
Franz di 22v-.̂ ànn}'w da Essen 
(Germania). .Mentre era allo 
attacco della ; dirèttissima Sol-
l'eder-Lettenbauer sul Civetta, 
dopo 40 metri di, salita fu vi
sto dal compagno'volare e pre
cipitare sullo zoccolo d'attac
co, incastrandosi fra il nevaio 
e la roccia. 

10 agosto - Achille Fransom 
di anni 19 da Borno Valcamo-
nica. Ritornando da una gita 
al Monte S. Fermo cadeva per 
cinqu? metri in un .canalone 
battendo il' capo contro una 
sporgenza dèlia ròccia. Decedu
to durante il trasportò all'o
spedale. 

10 agosto - Romolo Fahbrinì 
di 20 anni da Lodrino. Duran
te una gita sul monti circo
stanti il paese, si inoltrava su 
un dirupo pei? cogliere fiori, 
ma perduto l'equilibrio cade
va da un masso roooioso an
dando a sbattere il capo contro 
un albero. Il cadavere è stato 
rinvenuto dopo varie ore da al
cuni valligiani. 

15 agosto - Giuseppe Perego 
di 20 anni, da Cernusco sul Na
viglio. Nonostante il tempo in
certo saliva con un compagno 
il Monte Corna Rossa nel grup
po della Presolana,' allorché 
sopra un ripido costone perde
va l'equilibrio e volava da uno 
strapiombo per circa 70 metri . 

. '15 agosto - jlntontQ Bologni
ni di anni 26 da Padova. Cadu
to in un crepaccio mentre at
traversava il ghiacciaio del 
Ventina, sopra Pian Rosa, a 
poche centinaia dì metri dalla 
stazione delle funivie. La salma 
è s tata recuperata da Rolando 
Zanni, ealatosi per circa 40 me
tri nel crepaccio stesso. 

17 agosto '. Francesco' Leo, 
chierico salesiano di 18 anni da 
Latina. Stava scéndendo con 
altri dal Mont Nery eopra Gres
soney quando è stato investito 
da uha scarica di pietre 'mosse 
da Uno degli escursionisti, che 
lo ;ha colpito alla testa. Pr ima 
che giungessero l soccorsi, il 
giovane decedeva. 
, 2 0 agosto...»-; Aristide, fBarorii, 
cliiquantènnev Sòcio del'Circolò' 
Alpinisti Milanesi (C.A.M.) di 
Milano. Scendendo con altri so
ci slegati, per la via normale 
dal canalone Ferrar i del Mon
te Cervandone (sopra l'Alpe 
Devero), a 30 metri dalla ter
minale del nevaio, causa im
provviso malore precipitava 
nel canalone stesso, trovando 
morte Istantanea. " 

20 agosto - Andrea Kraine 
di 25 anni da Monaco di Ba
viera. In compagnia di un ami
co stava scalando 11 Sass Ri-
gais nel gruppo delle Odle, 
quando per 11 cedimento di un 
appiglio è volato in un crepac
cio, decedeva sul colpo. 

22 agosto - Mon's. Domenico 
Faganucci di 65 anni. Preside 
dell Seminarlo di Lucca. Part i
to da Orto di Donna per una 
escursione sul Pisanino (Alpi 
•Apuane), dopo circa ore di sa
lita, percorrendo uno stretto 
sentiero sul ciglio d'una cresta, 
inciampava e volava In un ca-
nalone, sotto lo sguardo after-
rito del compagni impotenti a 
soccorrerlo. 

24 agosto - Sebastiano Patti 
di 14 anni da Roma. Era in gi
ta con un gruppo di giovani 
della colonia astigiana di Bar-
donecchla oltre Rochemolles, 
sopra ,la diga- quando venne 
sorpreso . da un ; temporale. Il 
gruppo si sbandò in cerca, di 
un riparo; Quando i giovani-si 
radunarono dopo una corsa 
lungo i ripidi pendii, notarono 
che mancava il Pat t i . Dopo in
tense ricerche il cadavere del 
ragazzo venne scoperto il mat
tino dopo, alla base di un cana-

• > j 
Ione con una profonda ferita 
alla testa. ' 

25 agosto - Sante Pmotti di 
17 anni 'da Torino. Stava sca 
landò con. due lamlci il Monviso 
e lasciato il canale di neve 
portava sulla grande cresta 
rocciosa della pare te est. Qua
le capocordata, si era fermato 
20 metri sopra 11 secondo; que
sti a un t ra t to scivolò per poco 
più di un metro. Il lieve strat
tone della corda trascinò via 
il Pinotti, che forse non era in 
sufficiente sicurezza e lo fece 
volare per tu t ta la lunghezza 
della corda. Anche il secondo 
fu trascinato per qualche me
tro, ma riusci a fermarsi con 
l'aiuto del terzo compagno 
Quando giunsero presso il Pi-
notti, questi era gravissimo; lo 
trasportarono al Rif. Quintino 
Sella, ove poco dopo spirava 
per la f ra t tura della colonna 
vertebrale e lesioni interne, 

28 agosto - Giordano Pedrot
ti da Trento, studente universi
tario, socio della S.U.S.A.T. Sa
lito con due compagne sulla 
Cresta Signal del MonteRosa, 
non ha fatto più ritorno causa 
il maltempo Imperversante in 
quel giorni. Le ragazze sono 
state r i t rovate completamente 
stremate da t re giorni e tre 
notti trascorsi all'adlaeclo, sul
la parete. Hanno detto che 11 
Pedrotti era scomparso fin dal 
27 agosto e appunto per que
sto si son trovata Impossibili
ta te a scendere lungo la cre
sta; si presume che lo studen
te sia caduto In qualche cre-
paocio. 

Infine è da ritenersi scom
parso-^ anche ' il dott. Giorgio 
SavOiiuzzi da Bologna, giunto 
il 15 luglio scorso al Rifugio 
San Marco, leggermente ferito 
al ginocchio destro per una ac
cidentale caduta^ poi. tlp.artlto 
pei''Toc"alltà',igiiota''è mài più 
visto, malgrado le lunghe e ac 
curate ricerche svòlte nella zo
na e il premio di un milione di 
lire offerto dal familiari per 
chi he desse notizie sicure. 

Gaspare Pasini 
ANTONIO MXTEHLSTEIGEB, 

decano delle guide dell'Alto A-
dlge, si è spento il 15 luglio 
scorso a Vipiteno alla veneran
da età di 86 anni. Egli abitava 
con la vedova ottantenne e 11 
figlio Leopoldo di 31 anni, an
che lui guida alpina, al piedi 
della parete del Tribulaun. 

Antonio Muehlstelger era 
stato,promosso guida nel 1892 
a soli 23 anni, rimanendo in 
servizio fino al 1918. Fra le 
sue imprese si ricorda l'apertu
ra di una nuova via nel 1897 
sulla Torre Principe, nel grup
po del Catinaccio, ove un cami 
no porta appunto II suo nome. 
Egli apparteneva a una* gene
razione di guide; quando venne 
nominato guida gli fu assegna
ta la zona delle Breonie. Con 
la sua morte scompare una 
delle più belle figure di alpi
nista vecchio stampo. 

Tutti i migliori attreizi per 
ALPINISMO e ROCCIA da 

GllSEPPEMERl\fl 
tlILAMO. Via Uurlnl 3,Tel. 701.044 

Premiata Sartoria Sportiva 
per Uomo e S ignora 

Non manchi ;rnài 
•> ' i . 

^elMOS^^*» 
jadco 

cerottino autoadesivo 
con cuscinetto di protezione 

disinfettante 
pronto per l'uso 

in confezione tascabile 

Per ogni piccola ferita 

ansaplasto 
rigido od elastico 
in diverse misure 

è in vendita 
presso le farmacie 

BANCO AMBROSIANO 
Società per Azióni Fondata nel Ì896 : 
Sede Sociale e Direzione Centrale In MILANO-, 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 1.85O.O00-00O 
R I S E R V A O R D I N A R I A L. 450.0(M).000 
Bologna, Genova, Milano, Roma, fo r ino , Venezia, 
Abblategrasso^ Alessandria, Bergamo, Besana, Castegglo, Como, 
Concorezzo,-Erba, Fino Mornasco, Lecco, ^uinOij Marghera, 
Monza, Pavia, Piacenza, Seregno, Seveso, Varese, Vigevano 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITAtlA 
f PBB IL COMMEECIO DEI CAMBI 

Ogni operazione di Banca,'Cambio, Merci, Borsa 
e di Credito ' Agrario d'esercizio 

Bllasclo benestare per J'Imiportazione e l'Esportazione \ '" 

COH^UliO'iU ^^ IMC'» 
; La Casa AAarlux è la Casa per la signora elegante: 
non è il negozio dell'abito pronto, non è la sarta 
delle cento prove. E' il giusto risultato di uno studio 
accuratissimo ormai giunto alla perfezione; la Casa 
Marlux prepara per la Signora i'ABITO PRONTO SU 
MISURA. I modelli, di aita classe, sono pronti nei 
negozi in misure assortite; se però la Signora desi
dera il capo in altro tessuto o nelle proprie misure, 
può avere il capo pronto in pochissimo tempo (non 
oltre otto'giorni senza alcun ritardo) e senza aumento 
di prezzo. ; 

VISITATE I NEGOZI MARlUXi tono la garanzia del buon gutto, 
della buona qualit), dell'equo prezzo 

VISITATELI OGGI - NON ASPETTATE DOMANI 

Negozi In MILANO: 

Piazza Diaz, 1 • Corto Concordia, 16 • Corso di P. Romana, 54 
Vendita per corrispondenza: praticissimo sistema per Ma vendita 
tu misura: chiedere catalogo gratis con campioni del tessuto è 
Illustrazioni del modelli . a Marlux • Milano, Piazza Diaz, 1 

Per chi ama 
la buona tavola 
Degno della tavola più lussuo* 
sa, Tigre è il formaggio svizzero 
dì qualità superiore, sempre 

, gradito do chi ama lo buona 
tavola." Il suo gusto squisito, le 
sue incomparabili qualità nu
tritive sono dovute allo spe
ciale lotte svizzero impiegato 
ed alla tradizione dì un sistema 
dì fabbricazione che 6 II mi» 
gllóre del mondo- Quando desi
derate un iormaggio di qualità 
indiscutibile mangiate Tigre e, 

.'' ne sarete entusiasti. 

.IL FORMAGGIO SVIZZERO : 

DI Q U A L I T À S U P E R I O R E 

U Tigre alla panna 60% e il Tigrotto hanno 
Novità! o''<^'^•"•^ nuova praticissima confezione: ogni 

spicchio con l'apertura rapida I 
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Un libro strdordinario 

di UBALDO RIVA 

P r e m e t t o ' . 
che il mio primo grande dolo
r e della vita l'ho provato quan
do mi sono accorto di non esse
r e nato a Bergamo.-Però a 
Bergamo, io ho, vissuto..quasi 
t u t t a la niia infanzia e buona 
p a r t e della giovinezza compre
so il ' servizio ^militare :di bassa 
fot^a al 3.0-« Montagna » nel
l'anno guerriero 1918 .(l'alta 
forza- era ' rappresentata dal; 
mio mulo Nino). Sono dùnque 
mezzo ^bergamasco. . Ne godo. 
Ne sono orgoglioso e abbrac
cio ,«,Berflramascftcrie»/ magni
fico" rece:hte;<^ libro di Ubaldo 
Riva, còme'TJsi abbraccia uria 
.fedè^:;:,-^-; ''•^^;'; ' ":r] 

I f a t t i aMegignani _ 
sono: Bérganio e la sua s tor ia; 
le sue- epopee^ veneziane ga r i 
baldine e scarpóne.,Le .«meda
glie d'oro;- là «eVicata delle, rne-
daglie d'argento. L',arte,: le: ar
t i — poesia pi t tura 'iteitóÉ*"— 
intestate al "Tasso al Caravag
gio al Donizetti. L'architettu-

_ r a : le mura, la Piazza Vecchia; 
San ta 'Mar ia Maggiore, il Sen-
tierone. La na tura (fatto di 
Dio) : t r a Serio e B r e m b o e la 
cimasa delle vette frontali alla 
Valtellina. La città alta e il 
colle di San Vigilio. 
'• E , il gran fatto d'una ci t tà 
che esce immupe dall 'ultima 
catastrofica guerra non può es
sere che un segno della divina 
provvidenza. 

Dunque il libro 
di Ubaldo Riva fa . testo per 
tu t to ,ciò che riguarda Berga
mo: di cose importanti, o poco 
importanti m a viste da occhio 
acuto. Come la mostra • di un 
saggio antiquario cTie ; non si 
vergogna di mischiare -il me-' 
dicevo ; con qualche, civéttame 
moderno. 

n dialet to bergamasco 
è molto diffuso nel libro. Lo 
rende animale (da anima) . Si 
sa che il dialetto bergamasco 
è una grande opera e per que
sto non è possibile capirlo di 
prim'orecchio. Per parlarlo poi 
occorre la laurea del Ducato 
di Piazza ^ Pbntida. Che cos'è 
quésto Ducato? Ve. lo "dice il 
Riva a pagina 24: «cosa sìa 
non lo so io. Lo Sa Dio». 

ì L ' amore , 

del Riva per la sua (e mia) 
Bergamo ed- i ; suoi ( e m i e i ) 
Bergamaschi è semplicemente 
f a m o s o fa^ó'sb .fenomenale. 
Non 'ha pel isùl la lingua, il mio 
Riva. Sentitelo s!' [ \ \ 
Roma ha setta colli: Bergamo 

alta sètte e. forse più. ' 
fratelli' CdliH ^^' eroi'scoi poni 

ir̂ «=^̂ ^wo{tr(f.• T T)iosf«OT-mwrt~" 
'erano che due. 

Le persone 'd^tla' Sdntissinia 
I Trinità: tre:\ 

Siete contentl?\(Sif contécc?). 
E affermo che t i rarmi in ballo 
Bergamo e i quattro fratelli 
Calvi per dare dei punti a.Ro
ma e alla Santissima Trini tà 
ci vuole i l ' fegato di Riva. La 
ghe 51 tota!- . 

;5t Adesso vi dìrò_ 

che l'Autore rimasto, piccolis
simo, orfano dì madre si è nu
tr i to d'affetti che mai più pa
reggiano quello perduto. Pochi 
anni fa è rimasto vedovo. Do
lorosa sorte di casa Riva dove 
le donne lasciano il passo agli 
nomin i ; , ed eredità d'affetti. 
Sono rami scavezzati questi 
Xramb madre e ramo moglie) 
che non fanno' più corpo di fo
gliame. In quei due punt i il 
giardino è vuoto. 

Nel libro del Riva lo vedete 
benissimo,-' anche se l 'Autore 
cerca d i n o n ra t t r i s tare con le 
sue cose il lettore. Quando pe
rò vi dice, dolcemente e sem
plicemente, che la sua mamma 
è andata in Paradiso a 23 anni 
,e, che sua moglie era bella; 
allora sono spiragli di dolore. 
Capite che si t r a t t a di respira
zione a sospiri; capite che lui, 
il Riva, non è mai stato com^ 
pienamente felice nellar vita. E 
vi fa piangere. E cosi dalla 
concentrata religione familiare 
passa a quella ampia della sua 
Bergamo. La città-arcangelo è 
sull 'altare. Pensate ad un'enor
me cattei^rale a navate di cie
lo. Il cfèlo»'é:"'soir^à,to da figli-
re di roccia bergamasca: Tas
so, Caravaggio, Colleoni, Do
nizetti, Antonio Locatelli, i 
quattro Fratell i Calvi. Io ci ve
do anche la figura Gioppino 
che aiuta a sollevare il cielo 
bergamasco; e non sia irrive

rente. In una cattedrale cosi 
universale la maschera trigoz-
zuta s ta "pur bene dirimpetto 
al viril issimò; Colleoni. E poi 
— lasciatemelo dire — il t re 
è un numero araldico di Ber
gamo. Antonio Locatelli ave^ 
va t re medaglie d'oro al valor 
militare. Dunque : C o l l e o n i 
Gioppino e Locatelli. Tr i tr i t r i . 

In te rp re to ' 
« Bergamascherie » anche come 
parola formata da Bergamo e 
maschere (Riva, fa sito!) e v e -

fieri Alpini. L 'ar te qui predo
mina scarpona. Comanda alle 
paróle di 'comporre l'azione: a 
cólpi'di coro come negli accam
pamenti, a colpi di sottovoce 
come ai «piccoli posti» del vec
chio altissimo fronte. Con die
ci parole descrive una città o 
una guerra o una pittura del 
Caravaggio o un'opera del Do
nizetti. Con sei parole ha avu
to il coraggio di mettere sul
l 'attenti la Santissima Trinità. 
Ecco l 'arte. Ecco il carat tere 
dell'uomo trisagomato (sèmper 

do bene i calchi facciali (161*'^)= che tiene allegro col suo 
maschere) dei potenti di Ber-PP' '""° ' ^^'^ commuove con la 

'sua .lirica,, che fa t remare con game nostra—- i lodati Tasso, 
Caravaggio, Colleoni, Donizet
ti, Antonio Locatelli, i quattro 
Fratelli Calvi —r campeggiare 
sulle aspre coloijne della, catte-
^rale^B 'aiieiie Mopèi»»*"— sa-
<!ran«ih^ f | 'eàpòfó^ite dell'al
legria ' moderna bergamasca: 
Por t ra tace dulùr e tace guai 
la rassa di Glopi la fenés mai! 

Ma interpreto «Bergama
scherie » apche come parola 
formata da Bergamàsc e Ria 
(Bergamaschi e Riva), perchè 
l'Autore è déntro in tu t te le 
pagine o che parli di luì o che 
parli degli a l t r i : dall'umile poe
ta dialettale quale ol Rasghì al 
sommo Torquato;- dalle melo
die del Donizetti al duetto ca
noro fra giocatori di morra in 
lingua bergamasca. 

. Ancora vi dico 
che l'Autore fu alpino Innamo
rato della guerra '15-'18 e per 
questo volontario. Di conse
guenza due medaglie d'argen
to al valor militare. Come mi
litare il temperamento non ce 
l'aveva di certo l'avvocato Ubal
do Riva, Sia'', come volontario 
alpino è stato perfètto esem
plare. Adesso è perfino tenen
te colonnello. Penna bianca. E 
se canta la canzone della lun
ga penna nera gli fanno dire 
una bugia. Svanità delle pro
mozioni. 

E poi le riiontagne 
della Bergamasca; della 'Yaltel-
lina, della Val Camonica, del 
Cadore. Di guerra e di pace; 
tut te presenti o per ricordò per
sonale o, per traspor^o;,dii me
morie della sua razza grandio
sa eroica e vittoriosa. 

, Non manca il mare , "', 
al quale l'Autore è tanto af
fezionato e ne pària in, dolce 
modo. Al contrario di me che 
sono amarino • (a - marino). 
Prevale 11 mare veneziano, • l a 
laguna tinta di luna o stinta 
dal.caligo 0 ravvivata dal blu 
cupo che prende il cielo quan
do la' Serenissima diventa for
midabile. ' " V ' ' '; • "f-

. I l , • INI I III", Il nhiiiiriiii ilHiMiiiHili \ 

H a insomma ' — , 
che cos'è « Bergamascherie »f 
Cosa sia non lo so io. Lo sa 
Dio. E' però un gran bel libro. 
Lo leggi come a sciarci dentro. 
Val in fondò che è un. piacere 
Ti dispiace di averlo finito. Non 
è vero che i traguardi ' 'siaho 
allegri. -Basta pensare a l l a 
Morte, ossia alla. Fine-Vita 
Torquato Tasso ha detto «pas
sa la bella donila, e par che 
dorma » sperando di non farti 
piangere, ma nemmeno .fjui c'è 
riuscito. ; 

Dove non vado . ,, ; 
d'accordo col mio amico è in 
Sei vino, luogo di villeggiatura 
della Val Seriaha. Racconta 11 
Riva. La gioia di Selvino è per 
me veder tanta gente di mia 
conoscenza. E' come essere in 
casa mia. Tutto è lindo pulito 
ben tenuto. A parte l'invasio
ne di auto e lambrette.,Ma ch0 
dico: lassii mi fanno allegria 
anche ì loro starnazsamenti e 
strombettamenti. ' , . 

Ma sono cose da dire queste? 
Un vècio can come te ? Pensa 
che io quando vado in villeg
giatura a Solda non provo al
t ra gioia che quella di non ve
dere nessuno di mia o non mia 
conoscenza. Ci mancherebbe al
tro! Parlo di gioia. Poi vengo
no le soddisfazioni: roccia ghiac
cio 0 soltanto una stella alpina. 

Due parole 
sull'arte. Ubaldo Riva è nato 
per scrivere come l'antica Aede 
è nata pei: caiitarei Cónjquesto : 
che' il ̂ Riva b'àttS ' l̂ Aiedé" perchè 
nel silo libro ci sono' delle pa-; 
gine _,cosl /elegfiritl, e talmente 

[musloall-: sii ( jjupjito meriti ài, 
essere^cantatoijofie si resta a ^ 
bandonati alla lettura. Ma ag
giungo che la vera ar te del 
Riva la Bergamascherie è una 
altra secondo me. Il soggetto 
strapiombante del libro è Ber
gamo e Bergamaschi: monte e 
macigni: la cit tà 1 villaggi e 1 

jfoche lettere dell'alfabeto (ve
di Roma Dioscuri e Santissima 
Trinità). . ; , 

tJn po' di F i e r a Campio
na r i a ; •> ̂ -1- .:;>.! -̂  : 
per far capire che si t r a t t a di 
libro elevato, senza giurare di 
aver pescato le perle più belle. 
'_̂  (Pag. '13) -^pàilé cornucopie 
Vanivé"àél. Wi-ló è det\ 'B^éJnbp 
dàlia munifica pianura rigata 
d'argenti-e spalancata sotto il 
cielo, ecco presentarsi la città-
miracolo. Miracolo: della varie
tà e della unità. Concordia dir 
scorde dì. infinite bellezze'. Con-
Cordià-sfniesi' dì contrassi pre
stigiósi. 

(Pag. 30) Ma già perfino ì 
vescovi — se-^bergamaschi — 
fanno bergarnascherie. Di fatti 
non attribuiscono al Vescovo 
Speranza ". una certa uscita f 
(Vescovo. Speranza — sì sa 
di. carattere un- po' spigoloso). 
Bene: dicono che prima di la
sciare una grossa borgata do
ve era in : visita pastorale le 
figlie di Maria lo facessero pre

gare di dire una parola. «Ah, 
siete figlie di Mariat ». « SI sì» 
{a gran vocej, E monsignore: 
Siv /iòle d'ia Madonaf 
Bé: ardì d'fala mia deentà'no

na! 

(Ptag. 35): Nonno, era piii 
donizettiano che verdiano. A 
Verdi trovava qualche carenza 
di gusto (il genio — dico in i 
nere — può mancare di buon 
gusto e, sotto certi aspetti, per
fino di intelligenza). Olì trova
va anche carenza di vis comica 
nel senso rossiniana) e donizet
tiano. • • , 

(Pag. 38) : Io' sono perfino'de^ 
parere che per dare vivezza ed 
acre sapore allo stile ci bisogni 
proprio-tradurre dal bergama
sco. Che ha un blasone seco
lare. , ":'• ' . ;>' ; ' ' 

' (Pagi 49) : Sacro. Sì sacro 
idioma il bergamasco. Perchè 
fu la parola dell'arcangelo deì 
volo Antonio Locatelli che bMt-
tandò'.i .jmantfeMni 'di'^.'D'An-
n-ànziH, su Vienna, gridò:: «.Vi
va Bèrghem». • 

(Pag. 56) : Bergamo-Donizet-
ti. Binomio-sìntesi di un para
diso dei sensi e dello spirito. 
SlaHci dell'ideale. Espressioni
smo polimuse di pathos e'di 
humour di. voluttà e' di pianto 
di divino e di femminino. • 

(Pag. l i l ) -.Il « topino » va 
corre balza «a'I par 0, saìòt». 
Si snoda —: elastico pulsante 
scattante — secondo le acciden
talità bisticcìose della strada. 
Punteggiata qua e là di belle 
valligiane. « Sode a destra ». 
« Sode a sinistra ». Nel moto 
statue animate. Battagliera. 
«Ixé tonde 'n do 'l va bé». 

scendo. Occupa • la natura. I 
grandi s(lenzr:'^Le oollinè che 
galoppano veirsà.Bergamo. Pen
tagramma di note architettiì-
rali. L'acropoli di sogno sbatte 
dolcemente, cf^lpébre • notturne 
su' innùmeri'pupille di luce. 

(Pag. .136): Ma che onda di 
pathos — dopo tanti anni —• 
rivìvere, sia pure per poco, a 
Treviso — [ dolce . carne terre
stre, bel sangue-di donne gen
tili ' dulce lo vuentes. Marca 
gioiosa è fascìriosa —. Voi spo
si siete veneti tutti e due: sia
te degni di tanta nativa dol
cezza. Conquistate ogni giorno, 
nella vita di'ogni giorno, l'a
more; e vìvete non dormite l'a
more, ! ; 

Qui entro Ili scena io per di
re che non sqlo Ubaldo Riva è 
grande poeta ' i i ia che lo sono 
oltre che mezzo bergamasco 
anche mezzo trevisano. 

(Pag. 167):. Ma una donna 
che sia degnd del nome (cioè 
bella gentile >nóbìle di ànimo) 
quando danza crea sempre una 
opera d'arte: una grazia rnusì-
cale spirituale'''sfumata aerea. 
Sì: essa Veramente disegna 
balli. '"•/ 
•'. ' Non mi j e s t a , 

,9he concludere; il panegirJ[co,,dl 
Berfiàmascliertei "-Nell'Italia let
teraria c'è una 'pa lude di car ta 
s tampata senza-scrupoli di co
scienza.-Questo è un bene per 
ili libro di Ubaldo Riva che do
mina la pallido, come il profilo 
della Città-gioiello domina la 
larga pianura, lombarda.. Ma 
avrete capito che io non .vole
vo Istituire un sub-paragone 
fra la palude e; la pianura , (so 
mia issé bambo) ma mettere 
«Bergamascherie» del vècio can 
Ubaldo Riva allo stesso livello 
della Città-gioiello. 

Eugenio Sebastiani 

La iwwiiia alla Mariiielli 
Lettera aperta all'ing. Sebastiani 

Ubaldo Riva : «Bergamascherie». 
(Con disegni di" Fernando Monzlo 

i-n ^ -<r,o\ T,^ i.a. iCompagnoni). Edizioni Orobiche. 
(Pag. 128) ; L'oscurità va ere- Bergamo. .L. 500. 

Caro Sebastiani, 

Ho ietto il tuo articolo «Mi
naccia al Bernina», apparso 
su « Lo Scarpone » del Lo ago
sto scorso. 

Per quanto riguarda la par
te sentimentale dei tuoi ap
punti, non ho che da appro
varli per evidenti motivi di 
coerenza con qitanto da me 
precedentemente detto e scrit
to. Ovvio peraltro che non mi 
unisco a. te negli epiteti con 
tanta prodigalità, pari alla du
rezza, elargiti agli abituali fre
quentatori delle funivie, che 
per la tua... incolumità perso
nale mi auguro non abbiano 
a prendersi la briga dì consul
tare qualche vocabolario per 
chiarire il significato lettera 
le degli sconcertanti aggettivi 
con i quali 'hai voluto — per
metti che abbia a soggiungere 
con poco buon gUsto — « in-
fiprafè[» ilJ'ù(^'scrittói' • '" ; ; 

Non sono cantei invece, nel
le argomentazioni di carattere 
tecnico, trattate con tanto bal
danzosa sicurezza, ma con po
ca competenza specifióa: da 
'quella toponomastica circa la 
denominazione esatta della 
Capanna « Marco e Rosa » (De 
Marchi), per la quale ti sug
gerisco di sfogliare la Rivista 
^el C.A.I. volume XXXIn an
no 1919, pag. 46, che fa fede, 
a quella economica riflettente 
i vantaggi che la funivia in 
parola apporterebbe o msno 
alla Valmalenco. 

Per quest'ultima argomen
tazione mi permetto dirti che 
se è vero che la funivia pro
posta favorirà sicuramente i 
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Il più alto Rifugiò <rEuropa 
ha sessanta anni*, ma non li dimostra 
óre a2 d e r 9 agosto 1842. 

L ' aba te Giovanili Gnifetti, par -
rbcio di Alagna, il teologo Giu
seppe Fa r ine t t i e Giovanni 
Giordani met tono piede per la 
p r ima volta su una delle p u n . 
t e maggiori del massiccio del 
Rosa. 

Ciriquant'arini dopo, s u l l a 
P u n t a Gnifetti "vienp e re t t a 
uria modesta capanna intera-
m è n t e c p s t r u i t a in ' l egno Che, 
c d l ó c à t a ' c o m ' è a 4559"^metri 
di'ìaltijudirie, è ancor oggi. la 
più al ta d 'Europa. Ampliata 
t r a il 1894 e il 1902 ha assolto 
ed 'egregiamente assolve il suo 
compito, incuran te del vento 
che lassù soffig in ppnnanenza 
e dei fulmini che; a t t r a t t i dal 
suo te t to in lamiere di rame, 
le si scaricano addosso scuo
tendola t u t t a . Ancorata , è la 
pài-òla esat ta , con robuste fu
ni in acciaio alle rocce, ' resiste 
àgli anni, alle intemperie, agli 
uomini. F u int i tola ta all 'allora 
sovrana d ' I t a l i a , la regina 
Marglieri ta. 
. E l la t rascorreva 1 mesi esti
vi nella valle di Gressoney e 
t an to le piabqué il posto ohe, 
dopo il pr imo soggiorno nel 
1887, vi tornò per dieci anni 
di seguitò, in luglio e agosto. 
La si,vedeva spesso, specie nei 
giorni festivi, recars i alla Mes
sa-indossando il cara t ter is t ico 
costume della val le : gonnella 
e ' corse t to di panno scar la t to , 

La regina Margherita in visita alla originaria capanna in legno sulla Pun ta Gnifetti, 
\ ; intitolata al suo nome. 

c a m i c e t t a bianca, figaro e 
grembiale di nero velluto con 
ricami in « j a i s» . 

Aman te della montagna, non 
si accontentava di ammi ra rne 
da lontano la maestosa bel
lezza ma, buona cammina t r i -
ce, si c imentava in a r d u e 
ascensioni e t raversa te . I l 10 
agosto 1889 raggiunse a t t r a 
verso il ghiacciaio del Lys la 
P u n t a Gnifetti dove t r e anni 
dopo, grazie anche al suo in
teressamento, sorgerà la ca

panna che ne t r amanda il no
me. Dal 18 a l ;27 dello stesso 
agosto per i-colli della Be t ta -
forca, del F iery , delle Cime 
Bianche e idei Theodule scen
de a Z e r m a t t ; al r i torno sale 
pure alla ve t ta del Brei thorn. 

Esuberante , di energia fisi
ca, ogni anno compie ascen
sioni non sernpre prive di r i
schio. E di riuovo torna aliai 
P u n t a Gnifetti dove sosta nel-, 
la capanna e vi lascia a ricor
do del suo passaggio un au to-
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in un volume del prof. Luigi Fenaroli 
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1.25*000 

(a ^nda dell OM*io: 
promessa sicura 
al vacanze 
speMsierote 

E' uscita da qualche tempo 
un'opera che costituisce una 
pietra ,mil iare nel campo delle 
ricerche di sistematica della 
flora alpina e montana in ge
nere. L'Autore non ha bisognò 
dì presentaiione. Alpinista ac
cademico da vecchia, data, e-
,sploratore, botanico per pas
sione, a t tualmente Direttore 
della Stazione di Maiscoltura in 
Bergamo, entusiastico divulga
tore della scienza delie piante, 
jSqlffljiatQ^e jPpeta a .un^tempo, 
non-è àllè.si^e prime arm\, in 
questo genere di lavóri. 

Già poco più di venti anni fa 
era uscito dalla sua penna un 
volume analogo; e noi, tutt i lo 
usanimó cóme il più' completò 
per allora. Oggi, ecco una edi
zione totalmente diversa ed e-
stremamente perfezionata. Ven
ti pagine sono dedicate alle 
condizioni ambientali che le no
stre piante alpine debbono e 
possono sopportare. 

E. vi si apprendono cose talo
ra impressionanti anche se al
cune già note. Per esempio, chi 
mai penserebbe che sulla cima 
del Monte Bianco vennero mi
surat i dal grande De Saussure 
87 gradi al sole e, nello stesso 
tempo, 6 gradi all 'ombra! E ' l e 
poche piante che a quelle alti
tudini, od anche ad altitudini 
minori, per esempio sulle rocce 
del Plateau Rosa, possono •vive
re, debbono avere particolari 
termici, che sono Invece super
flui e perciò Ignoti per la mag
gior par te delle piante della 
pianura. E s i p a s s a cosi dall'o
rizzonte degli arbusti contorti 
a quello dei pascoli alpini, e pòi 
a quella della tundra alpina do
ve si trovano vegetali tiplca-

nivale dove i licheni hanno il 
sopravvento. 

Quindici pagine sono dedica
te ad un argomento del tut to 
nuovo, almeno alla maggioran
za, e cioè alle associazioni ve
getali. Non sempre si pensa. 

Scrisse or fsono venticinque 
anni il compianto mio Maestro 
Giovanni BeJtacchi all 'Autore, 
in occasione 'della prima edizio-] 
ne: « PentitoJ forse, de l le t rop-
po obliose distrazioni, ecco un 
libro che mi concede di salutare 

mente pionieri, e poi alla, zona' bello, 

credo, che anche nel regno ve-' ' ^ ' ' ' ^ ' ' ^^ ' "^° ' ' '^°' loro nome tanti 
getalé vi è la tendenza di alcu- "™il' f'Sl' del-creato che-col co. 

' lore e il profumo tante volte si 
offersero al mìo senso e all'ani
mo mip. Io riscopro le flore dei 
monti; le.vedOiCon l'esultanza 
rapata,,dì lUn* «'prima,.volta »» 
le .àètermirio.pome;unai mugica 
dì cui rióii àyessì cólto fin qui 
se non 'un v^gò concento lon
tano». '•'/, 

Frasi umanissime che ripeto
no il desiderio di tu t t i noi, sia 
che attraversando una muscosa 
pineta c'imbattiamo in un ele
gante gruppo dì Linnee, o per
correndo un pascolo appena ab
bandonato dalla neve i nostri 
occhi si beino d'una vasta aiuo
la di tèneri Crocus o d'un.pic
colo angolo di malinconiche 
Soldanelle frangiate; sia che le 
nostre dita incontrino nella sa
lita in roccia' una elegante Prt-
muia[ Percliè il saper dare 11 
nome ad ogni cosa, a qualche 
cosa delle innumeri cose, non è 
pui;a erudizione, ma pur essa, 
nella sua semplicità apparente
mente solo didascalica, una n e 
cessità consolatoria del nostro 
spirito che spesso non s'accon
tenta dei concetti universali o 
generali senza Una documenta
zione specifica. 

Giuseppe Nangeroni 
liUigi Fenaroli : « Flora delle Al

pi ». Vegetazione e flora delle 
Alpi e degli altri monti d'Italia. 
Aldo Martellò Editore, Milano, 
viale Piave. -1. 

ne, specie ad associarsi con al
tre e coli al tre ancora. Per e-
sempìo dove il bosco è essen
zialmente costituito di castagni 
'e di querce. (Castaneto - Quer-
cetumisessiliflorae) ìntr.ovi&mo 
una specie di Cytisus (maggio
ciondolo), di Genista (ginestra), 
di Teucrium (una labiata come 
la salvia), di Galìum, ecc. 

Ma, naturalmente, la par te 
fondamentale è costituita dalle 
300 pagine su cui troviamo e-
lencate e descritte tutte le spe
cie finora conosciute sulle mon
tagne nostre e di altre monta
gne pressapoco alla nostra lati
tudine. E poiché una descrizio
ne senza figure, nel nostro caso 
non ha quasi alcun valore, ecco 
le quasi 300 figure in nero, ot
t imamente delineate, le quasi 
50 tavole a colori tut te originali 
e poi le 60 magnifiche fotografie 
eseguite dall'Autore. 

E alla fine, 4 utilissimi indici 
dei vegetali delle Alpi: uno col 
nome ufficiale latino, uno dei 
nomi italiani, uno del nomi 
francesi, uno dei nomi tedeschi 
e uno dei nomi inglesi. 

E' veramente superfluo con
tinuare nelle lodi; è un'opera 
che non deve mancare nella bi
blioteca d'un naturalista e d'un 
alpinista che unisca all 'amore 
delle arrampicate, l 'amore per 
ciò che na tu ra ci mostra di più 

grafo che, incorniciato, s i - t ro
va ancor oggi appeso a una 
pare te dell 'osservatorio me-
tereologico annesso alla ca
panna stessa. 

L'effettiva presenza 'de l la 
regina alla capanna ( t rascorso 
ormai mezzo secolo sono ve
nut i a manca re i test imoni 
ocular i) , è oggi da più d 'uno 
messa in dubbio; m a la docu
mentazione fotografica che ne 
è r imas ta ba s t a da sola a r i 
por ta re alle giuste proporzioni 
l 'avvenimento che si •vuole ad 
a r t e t r a m u t a r e in leggenda, 

Nel grosso l ibro per le firme 
che i l custode della capanna 
consegna a chi ne fa richiesta 
sono racchiusi, alle volte se
gnat i dà un solo nome, ses-
sant 'anni di alpinismo. Nomi 
di alpinisti sconosciuti, di tu
risti s tranieri , di uomini che, 
per i più disparati motivi, so
no passati o passeranno alla 
storia. T r a i più recenti , quelli 
degli uomini del K2. Hanno 
f i rmato tu t t i ; anche Puchoz, 
Accanto al suo nome sono s ta
te segnate una croce e una 
d a t a : 21 giugno 1954. Alt r i 
nomi, come il suo, non trove
ranno ripetizione nel grosso 
libro; al t r i nomi nuovi si an
dranno ad aggiungere conti4 
nùàriiérite a r icordo di uria, sia 
pur breve sosta. 

Gli uomini passano, m a la 
vecchia capanna r imane. Of
fre r iparo e r i s toro agli alpi
nisti che vi t r ans i t ano e la 
voce della sua stazione radio, 
che t r a sme t t e i bollettini me
teorologici, collabora a t t iva
mente a prevenire sciagure, 
n 4 se t tembre la capanna «Re
gina Margher i ta» , essendo s ta
ta inaugura ta ufficialmente 
solo nel 1895, compie sessanta 
anni di onorato servizio. Ses-
sant 'anni , m a non li d imostra 
e non è ancor giunto per essa 
il momento di concedersi un 
mer i ta to riposo. 

At to rn ia ta d a ghiacci eter. 
ni, avvolta dal tu rb ina re della 
tormenta , f lagellata giorno e 
no t t e dai •venti, non besserà di 
svolgere il suo compito fin 
t an to che gli uomini avranno 
bisogno di essa. I nostr i figli, 
forse, la t roveranno ancora 
ben salda alle rocce; u l t racen 
tenaria . 

Sandro Barbaglia 

finanziatori dell'impresa (sta»-\ 
dò almeno alle meditate con
siderazioni di vario genere da 
me fatte), è altrettanto vero 
che porterà pure il benessere 
anche all'intera Valmalenco e 
a tutti i suoi abitanti, nessuno 
escluso: dalle Guide alpine ai 
Maestri di sci, al personale di 
servizio e ai portatori in ge
nere, agli stessi albergatori e 
gestori di pensioni con i rela
tivi fornitori e infine ai valli-
g'iani tutti (agricoltori od ar
tigiani che siano) per i quali 
sarà piii facile il piazzamento 
dei prodotti delle loro fatiche. 
E questo è il preciso parere 
anche dei saggi amministra
tori dei Comuni interessati 

Circa il futuro ipotetico col
legamento con la Capanna 
Diavolezza (località Ohe orrnai 
non potrà più essere, per il 
nostro caso, l'estremo confine 
fra il < profano e il sacro » co
me tu-dicìi poichp: anche detto 
Rifugio è di già aVtacciato con 
il fondovalle mediante un'ot
tima funivia che entrerà quan
to prima in funzione); mi per
metto farti osservare che detto 
collegamento, se favorirà gli 
italiani a recarsi oltre confine, 
faciliterà di contro, gli stra
nieri a venire nella Valrrmlen-
co. E il gradito afflusso di que
sti, stando almeno alle stati
stiche pubblicate, mi pare 
sia non indifferente e comun
que degno di essere preso 
nella meritata considerazione, 
come ovviamente viene fatto 
dagli organi competenti che 
ben valutano i vantaggi-deri
vanti alla nostra bilancia com
merciale da questa importante 
fonte di valuta estera. 

Recenti dati diffusi dal-
Ì'E.N.I.T. fanno ammontare a 
9.4Ì5.622 gli stranieri in Ita
lia a scopo turistico nel 1954 
con un apporto economico pre
sunto di S09 miliardi di lire. 

Sottolineato, a titolo conclu
sivo, che la funivia non si li
miterà pertanto a far conver
gere nella Valle solo « l'alle
gria », ma vi farà affluire an
che soldi « per tutti », e ri
chiamato infine il parere su 
di un'analoga iniziativa espres
so dal non sospettato Gaston 
Rébuffat, asso dell'Alpinismo 
francese, apparso sul medesi
mo numero de «Lo Scarpone » 
che ospitò il tuo articolo, non 
mi rimane altro che chiudere 
il mio povero dire ripetendo 

'i \ quanto già ebbi a scrivere a 
un illustra e caro amico (che 
pur esso lanciò con schiettezza 
alpina i suoi strali contro que
sta mia iniziativa, ricorrendo 
però a vie e a forme ben di
verse), c'he il -progresso non 
può essere fermato anche se 
tocca la sensibilità, sia pure 
apprezzabilissima in sede teo. 
rica, di quella parte di roman. 
tici che si ostinano a stare ag
grappati al passato, anziché 
aderire alla realtà viva e ope
rante della vita odierna e alle 
sue esigenze. 

E siccome, ripeto, il pro
gresso non può essere ferma
to, convinciamoci tutti come 
sia più conveniente, per il rag
giungimento delle nostre co
muni aspirazioni, indirizzare 
le energie anziché verso dia
tribe inconcludenti, verso una 
sempre maggior diffusione dei 
pregi morali e materiali della 
Montagna, facilitandone gli ac. 
cessi (ove occorra anche con 
iunivie) e soprattutto favo
rendovi il soggiorno mediante 
la saggia gestione dei Rifugi 

Mìnime... 

che il C.A.I. a tale scopo vi ha 
costruito. 

Tanto più che la tua tesi 
dello «sporcamente della Mon
tagna» dalla sola parte degli 
uteriti dei mezzi motorizzati 
non vale, poiché Jatti incre
sciosi si verificano purtroppo 
anche nelle località non ser
vite da funivie; te lo dico con 
qualche sia pur modesta espe
rienza, ma soprattutto con 
precisi e documentabili ele
menti alla mano. 

Cordialmente, 

Luigi Bombardieri 
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WOM'AGM E TEITCO 

"Altitudine 3200,, 
A-wenìmento d'eccezione. Il 

16 luglio al Teat ro Nuovo in 
Trieste gli allievi della scuola 
di recitazione «Silvio D'Ami
co » hanno porta to sulla scena, 
per la prima volta in Italia, un 
lavoro di montagna: la novità 
francese di J. Luchaire « Alti
tudine 3200 »., 

E',necessario premettere che 
si t r a t t a dì un lavoro pretta
mente intellettuale in cui si ri
conosce a volte la pedanteria 
del suo autore, professore uni
versitario. 

Il tema ripreso è forse un pò-
co comune: sette giovani alpi-

Gli sherpa criticano 
gli europei... 

« Gli stranieri dicono che noi 
scaliamo montagne per far de
naro, mentre essi lo fanno per 
amore della montagna. Ma noi 
sappiamo che con il loro film, 
i loro libri, le loro conferenze, 
essi guadagnano molto piii di 
noi»: questo hanno dichiarata 
recentemente in itn'inten;ista 
alcuni sherpa indiani. Hanno 
anche violentamente criticato 
gli inglesi che, sotto il pretesto 
di una differenziazione fra pro
fessionisti e dilettanti, tolgono 
loro la soddisfazione di accom
pagnarli al di sopra degli otto
mila metri. 

Giovinezze ultrasettantenni 
Gli anziani dei «Collaudi» 

della S.E.M. harmo dei temi
bili concorrenti. Ci giunge in-
fatti notizia che il 10 luglio 
scorso un pensionato dell'Inten
denza di Finanza di Trento, 
Cristiano Lorenzi fu Antonio, 
di 13 anni, ha scalato la cima 
della Pala Bianca (m. 8164) 
durante una gita della S. 0, 
S, A, T. di Trento in Val Se-
nales. L'ascensione non presen
ta difficoltà, ma comporta una 
camminata dì circa 9 ore in 
media, che il Lorenzi ha com
piuto in condizioni invicliabili 
di freschezza. 

A sua volta l'avv. Angelo Ri
vera dì 11 anni di Torino, il 17 
luglio, accompagnato dalla gui
da di Madonna di Campiglio, 
Catullo Detassis, ha scalato la 

nìstì e sei ragazze, causa ^n&\^ipiciissima parete del Campa-
frana che preclude loro II ritor-l„j,g ^^^^^ fDolomiti dì Bren
na, rimangono bloccati in un 
rifugio per parecchi mesi. La 
novità sta nell 'avere portato 
l'azione nell 'ambiente alpino. 

A voler essere giusti la mon
tagna, in questa commedia, si 
assoggetta al ruolo di sottofon
do, non facendo che qualche ti
mida comparsa t r a una bat tuta 
e l 'altra. Inoltre sì nota subito 
l'ingenuità dell 'autore che mu
nisce il rifugio dì caloriferi, im
pianto d'illuminazione, e di una 
ricca dispensa con champagne 
e sacchi di pa ta te ; tutto ciò, 
naturalmente, a beneficio della 
commedia clie sin dall'inizio 
conserva una semplicità lineare 
nella sua stesura, 

I personaggi, resi umani dai 
lóro carat ter i marcatamente 
staccati, nella lunga e forzata 
coabitazione, si urtano attiran. 
dosi o respìngendosi per antite
si. Le passioni sembrano farsi 
fosche alla fine quando Sergio, 
dopo un litigio, abbandona il 
rifugio e la più dolce delle ra-
razze. Magali, che non ha sa-

ta), che presenta difficoltà di 
4.0 e 5.0 grado. Poco tempo 
prima l'avv. Rivera aveva sca
lato anche il Pilastro delle 
Pale di S. Martino. 

Le diapositive 
di De Zulian 

Franco Dezulian, albergatore 
di Canazei, nonché Presidente, 
se non erriamo, della locale 
Azienda di soggiorno, è dei 
«nos t r i» : alpinista, sciatore, 
socio del C.A.I., collaboratore 
del nostro giornale quando 
l'estro gli presenta l'occasione, 
ha la passione delle fotografie 
e in particolare delle diaposi
tive a colori. Naturalmente la 
stragrande maggioranza dei 
soggetti è costituita da monta
gne e vallate, e dì queste in 
modo particolare cura la sua 
Val di Fassa e le cime dolomi
tiche che le fanno corona. 

Ne abbiamo visto recente-
puto •conciliare la 'v i ta"e ì 'amo- |™ente una serie, proiettata nel 
re per Ireneo 11-seminarista,, suo albergo Maria di Canazei, 
muore precipitandosi in un cre-l°ve Dezulian ama intrattenere 
paccio. Qui la soluzione a^wiene 
in modo spontaneo e un po' ba
nale: Sergio ha trovato una vìa 
d'uscita e, dopo aver preparato 
la spedizione di soccorso, ritor
na a prendere i suoi compagni. 

Come si vede, un lavoro sem
plice e piano in cui talvolta l'a
zione sì perde nell 'astrattismo 
della parola. I giovani at tori 
della scuola « Silvio D'Amico » 
hanno dato prova dì giusta mi
sura e di spontaneità convin
cendo il folto pubblico che ha 
tributato loro calorosi applausi. 

La regia è s ta ta affidata alia 
valentia di Spiro Dalla Porta 
Xìdias, il quale ha dato tu t ta la 
sua sensibilità dì scrittore e dì 
alpinista nel creare l'ambiente. 

Gradita sorpresa sono stati i 
canti del « Coro Montasìo » che 
hanno sottolineato e spaziato 
il lavoro, dando cosi il suggesti
vo tono della montagna. 

Com'era da prevedersi, una 
larga messe dì alpinisti ed in
namorati della montagna ha as
sistito a questa prima comunio
ne fra teatro e montagna. Da 
parte nostra rileviamo che que
sto primo esperimento è riu
scito perfettamente, ragione 
per cui è lecito sperare che l'e
sempio venga ripreso e che nel 
campo della spiritualità alpina 
si possa annoverare anche que
sta antica forma d'arte. 

Dante Cannarella 

i clienti in determinate sera
te ; un modo intelligente, di
remmo artistico di far propa
ganda a una determinata zona, 
perchè invoglia chi vede que
ste belle foto a colori a vi
sitare i luoghi che ne formano 
l'oggetto, Le diapositive (tutte 
imperniate su Canazei e zona 
circostante), ci sono apparse 
in stragrande maggioranza di 
squisita fattura, per inquadra
ture e scelta di colori, qualcu
na in controluce. Dezulian ne 
proiettò un centinaio, ma la 
sua raccolta è ricchissima e 
spazia su tutte le Dolomiti. 
Sarebbe augurabile che egli ne 
formasse oggetto dì conferen
za a Milano e in altri centri, 
ove è già stato qualche volta. 
Speriamo pertanto dì riveder
lo nel prossimo autunno' e di 
poter annunciare presto un 
evento del genere. 
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Concorso di fotografie 
della montagna invernale 

Lo Sci C.AJ. Monza, organiz
zatore del 2" Concorso dì fo
tografia della montagna inver
nale, di cui abbiamo a suo tem
po pubblicato i termini dì par
tecipazione, comunica che la 
presentazione delle fotografie è 
stata prorogata a fine settem
bre corrente. 
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Escisìonl esime dei Plcnlepì della "Julia „ 
Sacco, piccozza, corda, giubba In questo periodo di campo la 

a vento, e addio brande, lenzuo
la, città, sorrisi di fanciulle. La 
Compagnia Genio Pionieri « Julia » 
lasciò la sua caserma al primi di 
giugno: l'attendevano lassù sul
le cime, le notti stellate e il ver
de del pini. 

Il campo è un po' la villeggia
tura del soldato, anche se al
quanto faticosa. I pionieri della 
€ Julia » giunsero in valle di Re-
sia e piantarono le tende, men
tre il cielo inospitale scaricava 
senza clemenza Indesiderata piog
gia. Fu un mese di « sède estiva », 
durante 11 quale, all'alternarsi di 
marce e scalate, 1 genieri alpini 
affinarono 11 loro : addestramento 
In lavori da mina,- eampi minati, 
apertura varchi, lavori sul cam
po di battaglia, riattamento stra
de, varo di ponti da montagna, 
montaggio di teleferiche. Questa 
infatti è la loro, caratteristica ; 
pionieri del Genio ed alpini; al 
lavoro, alle fatiche, ai rischi dei 
genieri, uniscono i pericoli, le in
sidie, la dura vita di montagna. 
Ma trovarono anche 11 tempo e il 
modo per dar stogo alla loro esu
beranza, e In • particolare lo tro
varono 11 24 giugno celebrando, 
nella cornice più Idonea, la festa 
dell'arma. 

La presenza di parenti, di mili
tari ed autorità civili, In fraterna 
armonia con Ufficiali e- soldati, 
ha dato prova ancora una volta 
della Stima, delia fiducia e dell'at. 
tetto che gli alpini riscuotono dal 
cuore della nostra gente. E' vera
mente bello vedere « veci » e « bo-
cla », in congedo od in armi, im
mutati, 1 veci, attraverso tutte le 
vicende ed i lunghi anni, che al 
disopra di ogni convinzione perso
nale si ritrovano fratelli nel se
gno della « penna », con sempre 
viva nel cuore la grande fiamma 
della loro fede e dell'ardimento. 
Ed era altresì consolante vedere 1 
valligiani di questa nostra Carnla 
« generosa, ospitale, laboriosa », 
fare ala entusiasti al passaggio 
delle nostre squadre, nelle gare 
di marcia al Monte Tinlsa o a 

I Tolmezzo. 

detta dal Gruppo sportivo del
la Moto Guzzi. 

I colleghi convenuti da ogni 
parte d'Italia sono stati ben 
162, ai quali si sono aggiunti 
oltre un centinaio di ex « az
zurri », le vecchie glorie dello 
sport italiano. 

L'ospitalità della Moto Guz
zi, come sempre, è stata signo
rile e generosa. I giornalisti 
hanno partecipato alla « caccia 
ai premi » riportandone tutti 
un bottino prezioso. Dopo la 
colazione consumata all'aperto 
nel recinto del campo sportivo, 
si è svolta la premiazione della 
gara dì pesca con canna. 'Verso 
sera ì giornalisti sono partiti 
con battello speciale alla volta 
di Bellaglo, ove hanno con
sumato la cena al ristorante del 
Lido, onorati dalla presenza del 

Il 7 agosto scorso si è svoltoj'=°'"'"- Gerardo BonellI, dlret-
a Mandello del Lario il II Con- tore generale della Guzzi e de-
vegno dei giornalisti sportivi, gli altri dirigenti tecnici e spor. 
in occasione della VI Gara na-Itivi del complesso industriale 
zlonale di pesca con canna in- di Mandello. 

Pionieri « Julia » ha inoltre la
sciato un ricordo duraturo del 
proprio lavoro : sulla via del Co-
gllans ha aperto una strada che 
ha permesso al trattori del 3.o 
Art. da Montagna di portarsi fino 
al Rifugio Marinelli, a quota 2122. 

L'opera ha ricliiesto ingenti la
vori di mina e di sterro che han
no portato il tracciato, appena 
segnato, ad una larghezza varia
bile da m. 1,20 a m. 1,80, per un 
periodo di 38 giornate lavorative. 

Chi salirà al Rifugio Marinelli 
dal Passo di M. Croce Gamico, in 
moto o magari In macchina, sap
pia che quella via l'hanno aperta 
i pionieri della « Julia », fianco a 
fianco al commilitoni del 3.o ' da 
Montagna. 

Ospiti della "Gnzzi,, 
giornalisti ed ex-azziirri 
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Inaugurazione 
anna"Dosdè„ Gap 
10-11 Settembre 

PBÒGEAMMA . Sabato 11: 
partenza da piazzetta Reale In 
«leoncino» ore 14.30; arrivo a 
Bormio ore 19; cena e pernot
tamento. 

Domenica, 11: sveglia e co
lazione ore 5; partenza in jeep 
per l'Alpe Dosdé ore 6; arrivo 
all'Alpe Dosdé (m. 2130) ore 
7.30; arrivo alla Capanna Do
sdé (m. 2850) ore 10; celebra
zione Messa e cerimonia inau
gurazione ore 10.30; colazione 
al sacco . 

Partenza dalla Capanna Do
sdé ore 13; arrivo ad Eita (me
tri 1685) ore 16. 

Visita al cippo posto dal 
C.AJ. Milano in memoria di Si-
nigallia e Riva, primi frequen
tatori ed illustratori' della Val 
Grosina, ora rimésso in effi-
cenza. Partenza in jeep ore 
17.30; arrivo a Grosio e parten
za per Milano ore 19; arrivo 
previsto a Milano ore 22.30. 

Quota: L. 3.000 (viaggio Mi
lano-Bormio e Grosio-Milano, 
trasporto in jeep da Bormio 
all'Alpe Dosdé e da Eita a Gro
sio). Direttore di gita: dott. Ma
rio Bellavitis. 

rose gite e ascensioni, tra cui il 
Monte Bianco (2 volte), Grandes 
Jorasses, AlgulUe de L,esehaud, 
Dente del Gigante Tour Ronde, 
AlguUl© du Midi, Pyramldes Cal-
calres, Rllugl Gonnella, Boccalat-
te, Gervasutti e Dalmazzi, Mont 
Chétlf, Testa Bernarda, La Saxe, 
ecc. Alcuni partecipanti hanno fre
quentato la scuola di sci al Colle 
del Gigante. 

PROGRAMMA GITE ESTIVE. 
— Dal 9 all 'll luglio è stata ef-
lettuata la gita a Zermatt-Gorner-
grat-Rlfuglo,Bètemps. Tre cordate 
sono giunte a soli 50 metri dalla 
vetta, ma hanno dovuto ripiegare 
a causa del vento violentissimo e 
delle pessime condizioni d e l l a 
neve. 

Dopo la pausa dell'Accantona
mento, 11 nostro programma estivo 
riprenderà. Per il 24-25 corr. è In 
programma la traversata Albigna-
Sciora dalla Val Bregaglia-Crotto 
d'Alblgna/ Progranima dettagliato 
In sede. 

Iiiaiigiirazìone 
del Rifugio Rosalba 
Il 18 corr. avrà luogo la ce

rimonia di inaugurazione del 
nuovo Rif. Rosalba con il pro
gramma che verrà esposto in 
Sezione. 

Ci auguriamo un forte con
corso, di soci perchè vale certa
mente la pena di essere pre
senti a una così bella manife
stazione che, ci sia permesso di 
dirlo, vuole essere la piti im
portante dell'anno in corso per 
il nostro Sodalizio. 

Tutti potranno constatare 
lo sforzo che la nostra Sezioìie 
ha saputo affrontare e supera
re per poter dare all'alpinista 
maggior conforto, creando nel 
cuore della nostra palestra un 
locale accogliente e conforte
vole anche se di piccole propor
zioni. « Parva sed apta mihi ». 

Per necessità organisgative 
non è possibile pernottare in 
Rosalba la notte precedente la 
inaugurazione. 

Comunque per ogni evenien
za si invita a prendere contat
ti diretti con l'Ispettore e col 
Vice Ispettore. 

Commissione Soccorso Alpino 
Si raccomanda vivamente 

agli Ispettori dei Blfugi di con
trollare che il materiale di soc
corso sia tu t to In luogo. In ba
se aUa lista inviata recente
mente, ai singoli Ispettori. 
Grazie! 

Il Presidente 
Commissione Soccorso Alpino 

C. Fontana 

Sottosezione Pirelli 

Al Monklilancdu Tacili-)n.4248 
10-11 SETTEMBRE 

Dopo la riuscita gita alla Tour 
Ronde (m. 3798) del luglio scorso, 
la Sezione organizza nuovamente 
una gita nel gruppo del Bianco e 
precisamente su una delle vette 
più alte: 11 Mont Blanc du Tacul. 

Usuiruendo della funivia del 
Gigante è possibile effettuare l'a
scensione In un tempo relativa
mente breve. 

1 partecipanti pernotteranno al 
rifugio Torino (m. 3322), e l'indo
mani partiranno di buon mattino 
per scendere sul Ghiacciaio del Gi
gante fino a costeggiare la base 
sud del grande massiccio del Mont 
Blane du Tacul. In ore 2,30 di 
cammino, delle quali una di disce
sa, sì perverrà al Colle du Midi 
(m. 3532), ove è sita una Capanna 
che potrà costituire la mèta di 

rere tutto l'Itinerario della gita; 
poi In altre ore 2,30 si arriverà 
sulla vetta del' Blanc du Tacul 
(m. 4248). 

La discesa si effettuerà dalla 
medesima via di salita. Equipag
giamento pesante d'alta montagna ; 
scartare i pantaloni di fustagno o 
di velluto che possono al massimo 
andare bene in Grignetta, piccoz
za e ramponi. 

Frogramma: Sabato 10, ore 14: 
partenza P.le Staz. Centrale (an
golo via Galvani); ore 19 circa: ar
rivo a Courmayeur-Entréves, salita 
in funivia al Rifugio Torino. 

Domenica 11, ore 4: partenza dal 
Rifugio Torino e salila al Blanc 
du Tacul; ore 15: rientro previsto 
al Rifugio Torino; ore 17,30: par
tenza da Entréves; ore 22 circa: 
arrivo a Milano. 

Quote: L. 3400, dipendenti e fa
miliari conviventi, soci della Sot
tosezione CAI; L. 4500 Id. non soci; 
L. 5400, esterni. (Viaggio and.-rlt. 
In pullman, corsa and.-rlt. funivia 
del Gigante, 1 pernottamente al 
Rifugio Torino e accompagnamento 
guide). Tutte le altre consumazio
ni sono a carico del partecipanti: 

Al Soci del C.A.I. verranno rim
borsate L. 300 "quale sconto Sul 
pernottamento. 

Le Iscrizioni si ricevono presso 
i soliti recapiti e la segreteria del 
Centro sportivo (tei. 781 oppure 
878). 

L'organizzazione declina ogni re
sponsabilità per eventuali Inciden
ti che dovessero verificarsi duran
te la gita. " 

Sezione S.E.M. 
rrossiiiia gita 

L' i l settembre, gita al Sasso 
Grande (m. 1492) in Val Solda 
(Porlezza). Quota L. 900, non 
sociiL. 1.100. 
, Ritrovo^ piazzetta, ^ex-pefilp 
ore ^5.'45, partenza ore 6; arri
vò a Furiò (448 m.)' Ifi ValSol-
da ore 9; in vetta ore 3. 

Discesa al rif. Pairolo- ore 
0!30: colazione al sacco ed eser
citazione di roccia. 

Partenza dal rifugio ore 16; 
da Purio ore 1830; ritorno per 
la Val d'Intelvi e arrivo a Mi
lano ore 21. Direttore Gianni 
Ponti. 

S/\LIT1 DALLE FERIE 
In sede sono pervenute du

rante lo scorso mese e conti
nuano tut tora a giungere, nu
merosissime cartoline di soci 
in vacanza, che si ricordano 
della S.E-M., dei Consiglieri, 
degli anziani. Nella stragrande 
maggioranza sono naturalmen
te fotografie di montagne lon
tane e vicine, ma non manca 

coloro che non intendono percor-' anche gualche saluto dal mare 

F I G U R E CHE S C O M P A I O N O 

Cesare Chiesa 

Gruppo Anziani 

Ritorno dalie vacanze 
La sera del 25 agosto ci siamo 

ritrovati In parecchi alla riunione 
in Sezione. E tutti, anziani e gio
vani, erano più o meno abbronzati 
dal sole della montagna o da quel
lo del mare, e tutti avevamo da 
raccontarci delie nostre gite, del 
nostri soggiorni e da rievocare epi
sodi di questa bizzarra estate. 

Chi era riuscito a salire sulla 
vetta del Bianco o a scalare .una 
delle sue ardite guglie, chi aveva 
latto il Rosa, o l'Ortles o qualche 
guglia dolomitica, chi era passato 
da un rifugio all'altro del Cadore 
o dei Trentino. 

E tutti nelle loro escursioni si 
erano ricordati del Gruppo: ne è 
testimonianza il fascio di carto
line arrivate da ogni parte. A mol
ti abbiamo ricambiato, a coloro 
che non l'abbiamo fatto ringra
ziamo da qui a nome degli amici 
del Gruppo. 

G. Pavan 

Nozze d ' a rgen to 
a l Rifugio Cauzianl 
Da S. Geltrude in Val d'Ultimo, 

attraverso la Plana di Love e se
guendo il corso del Rio Bianco, 
dopo circa tre ore e mezza di sa
lita, si giunge al Rif. Canzianl 
della Sezione C.A.L Milano, sulle 
rive del Lago Verde, a quota 2505. 

L'incomparabile bellezza del luo
ghi, la pace che vi re^na, la niti
dezza dell'acqua del lago che fa 
da specchio al ghiacciaio dello 
Sternal, attirano ogni'anno quel 
pochi alpinisti che hanno avuto 
la fortuna di conoscere questa lo
calità. 

Fra questi, urto particolarmente 
merita di essere ricordato; Carlo 
Ferrandls, vice ispettore del Ri
fugio stesso. Egli da ben 25 anni, 
ogni estate ritorna a trascorrervi 
le sue giornate di riposo. E que
st'anno. In occasione del compi
mento.del suo venticinquesimo ri
torno, ha desiderato che i suoi a-
mlcl gli fossero attorno, per fe
steggiare la ricorrenza. 

E cosi si è svolta il 12 agosto 
un'allegra serata, alla quale han
no partecipato alcuni amici del 
Ferrandls venuti da Milano e da 
Bolzano e diversi valligiani. La 
cena, egregiamente ammannlta 
dall'ottima cuoca Berta Bertagnol-
11, coadiuvata dalla sorella Elsa e 
dal cugino Adalt>erto BertagnolU, 
conduttore del Rifugio, si è svolta 
In perfetta allegria e si è protratta 
a lungo, allietata dalle musiche 
del fisarmonicista Karl Breltem-
terger. 

Lo stesso Ferrandls ha curata 
tutta l'organizzazione: a lui in 
particolare vada il plauso del par
tecipanti, unitamente al ringrazia
menti per 1 graditi omaggi di stel
le alpine ricevuti. 

A.D.S. 

ACCANTONAMENTO A PLAN 
riNClKlIX. — Si è chiuso il 20 
agosto U nostro accantonamento; 
più che lusinghiero è stato il bi-
aanclo delle presenze: 220 turni 
settimanali con piena soddisfazio
ne di tutti 1 partecipanti che han
no avuto modo d' apprezzare le 
incomparabili bellezze della zona. 

L'attività alpinistica, anche se 
11 tempo non è stato sempre favo
revole, ha dato soddisfazioni ot
time. Sono state effettuate nume-

li 12 luglio si è spento a Tri
poli il Dott. Cesare Chiesa, na
to a Milano nel 1905, Direttore 
del Museo Libico di Storia Na
turale, massimo animatore del
la speleologia lombarda nel de
cennio 1926-1936. 

Un grande amore per la na
tura e la montagna lo spinse 
giovanissimo alla speleologia, 
e da questa alia ricerca scien
tifica. 

Socio attivo, fin dal 1924, 
della Sez. Speleologica della 
S.U.C.A.I. Milano, cooperò nel 
1926 alla trasformazione di que
sta sezione nell 'attuale Gruppo 
Grotte del C.A.I. Milano che 
diresse, con qualche interru
zione, fino al 1941, sotto la pre
sidenza dei Proff. E. Mariani e 
A. Desio. 

Nel frattempo si dedicò agli 
studi geologici frequentando 
dal 1926 l 'Istituto di Geologia 
dell'Università di Milano, dap
prima come studente e tecni
co, quindi come assistente do
po essersi laureato nel 1923 
presentando come tesi uno stu
dio sulle «Grotte e Voragini di 
Lombardia ». 

Nel 1935, inviato in missione 
in Libia, fondava a Tripoli il 
Gruppo Speleologico Saharia
no, al quale si devono, t ra l'al
tro, alcuni importanti rinveni
menti di graffiti in caverne del 
Tibesti. 

Nel corso della sua perma
nenza in Libia, fra il 1936 ed il 
1940, Cesare Chiesa condusse 
numerosi e lunghi viaggi di ri
cerca all'interno del paese, col
laborando pure alla nascita di 
quel Museo Libico di Storia 
Naturale, del quale in seguito 
diveniva Direttore. Costretto a 
r ientrare in Italia nel 1940, per 
trascorrervi la convalescenza 
di una grave malattia contrat
ta nel corso dei suoi viaggi 
Chiesa ne approfittò per riani
mare con la presenza e l'ine 
sauribile attività il Gruppo 
Grotte Milano e il Comitato 
Scientifico Centrale del C.A.I., 
del quale fu segretario. 

Nel 1942, nonostante la mal 
ferma salute e le pressioni de
gli amici, volle volontariamen
te ripirendere i l ' suo posto di 
lavoro a Tripoli, per porre al 
riparo dagli eventi ' bellici le 
collezioni del suo Museo. 

Passata la bufera e rico
struito il Museo di Tripoli; fra 
difficoltà di ogni genere. Chio
so riprese le ricerche interrot
te. La morte lo ha colto in A-
frica, ormai d ivenuta ' sua terra 
d'adozione, alla vigìlia del suo 
definitivo rientro in Patr ia . ^ 

/ ^ v y u . ^<^'•l*.K; ;-,i..tìÌ!; 
La figura di Cesare Chiesa 

era intimamente Improntata 
da un profondo e quasi mistico 
amore per la Natura che a lui 
si rivelava nei più segreti e 
suggestivi paesaggi. '" , 

Ne era nata in lui una feli
cità ìnt ima ma prorompente, 
che lo spingeva di continuo, 
quasi una missione, a trasfon
dere instancabilmente questo 
suo stato d'animo in schiere 
sempre maggiori di giovani: 
studenti, sportivi, operai; che 
avvinceva alla montagna, che 
sapeva trasformare in collabo
ratori o, per dirla con Caste-
ret, in « franchi t i ratori » della 
scienza. 

Fu un sentimento Istintiva
mente religioso che lo indusse 
a far proclamare il beato Al
berto Magno patrono delle 
Scienze Naturali ed a promuo
vere il collocamento della « Ma
donnina degli Abissi », protet
trice degli esploratori delle te
nebre, nella voragine del Re-
meròn presso Varese. 

Con la guida di Chiesa la 
speleologia lombardo-occiden
tale visse indubbiamente, dal 
1930 al 1935 1 suoi anni più glo
riosi. 

In quegli anni, di doménica 
in domenica, con attrezzature 
che oggi diremmo primitive, 
vennero infatti conquistati , ad 
uno ad uno 1 più profóndi atils-
si lombardi; basti r i c o r d a r é j a 
Guglielmo, il Remeròn, il fio
rivo, la Rotella. La risonanza 
di queste imprese, allora per 
nulla comuni, valse a radunare 
intorno a Chiesa un folto nu
cleo di spe'leologi, talché il 

Gruppo Grotte Milano diven-

e perfino una veduta di Lon
dra e una dell'Irlanda.!. 

Nell'impossibilità di ricam
biarli singolarmente, lo faccia
mo collettivamente a nome de-1-
la S.E.M. 

l./Uiiiii' \i'. •«i!:.l.'.L.!Aaióv. • 

Citazione 

ne fiorentissimo e sorsero altri 
gruppi confratelli a Desio e a 
Como e si attivarono nuclei 
speleologici presso le Sezioni 
del C.A.I. di Varese e di Lecco, 
nonché presso il gruppo nauti
co « Kajako » di Milano. 

Una vasta messe di dati ed 
osservazioni, che la guerra ha 
in parte disperso, permise a 
Chiesa di gettare le basi di 
quel « Catasto delle Grotte del
la Lombardia Occidentale e del
le Grigne », che è l'opera che 
servi di punto "di partenza per 
tutte le successive attività 
esplorative del G.G.M. in tali 
terri tori . 

Cesare Chiesa, fu assai restio 
a pubblicare, talché ci riesce 
oggi difficile' valutare appie
no i suoi meriti scientifici, 
che trascendono indubbiamen
te quelli desumibili' 'tìalle sue 
pubblicazioni, dal" suoi appun
ti e dai materiali di studio da 
lui raccolti. 

L'attività scientifica di Chie
sa si esplicò particolarmente 
in ricerche morfologiche, idro
logiche e paleontologiche in 
Valle Strona, al Campo dei Fio
ri, sul Bisbino, in Tremezzìna, 
in Alta Brianza, nel gruppo 
delle Grigne, in Valle Imagna 
ed in Valle Brembana. 

Alla sua attività erano pure 
dovute, diret tamente od indi
ret tamente notevoli collezioni 
di mammiferi fossili che si 
conservano nel Museo Civico 
di Storia Naturale di Milano, 
descritti dall'Airaghi neir« E-
lenco dei Mammiferi fossili del
le grotte lombarde » (Atti Soc. 
Ital. Se. Nat. Milano a. XXXI, 
1927, pp. 142-154). Queste colle
zioni però andarono purtroppo 
totalmente distrutte nel corso 
degli ultimi eventi bellici. 

A lui è pure dovuta la rac
colta di materiali dì interesse 
paleontologico provenienti da 
Sambughetto in Valle Strona, 
dalla , Fontana Marella (2236 
Lo.), dal Buco dell'Orso presso 
Laglìo (2207 Lo.), dal Buco del 
Piombo (2208 Lo.), dalle cave 
di Zandobbio, e dal Buco del 
F ra te (I.-Lo.), materiali che si 
conservano presso l 'Istituto di 
Geologia dell'Università di Mi
lano e tut t 'ora in corso dì stu
dio. 

Nel campo idrologico, l'atti
vità di Chiesa si indirizzò par
ticolarmente alle indagini spe
rimentali che condusse nelle ca
vità del Pian del Tivano, alla 
Fonte Plinlana (2034 Lo.), alla 
Ghiacciaia di Moncodeno (1506 
Lo.) ed- al Fiumelatte (1501 
Lo.); loca l i tà 'che erano, sta'te 
palestre' di quella liimillenarià 
tradizione, speleologica lombar
da che sì t r amanda dai due 
Plinii a Leonardo, da Stenone 
al Vandelli,, dallo Spallanzani 
all 'Amoretti , dal Volta a l l o 
Stoppani. ' ' .' • •• 

Ora l a morte h a congiunto 
Cesare Chiesa a Bertarelli, a 
Salmoìraghì, a Eressi, a Castel-
nuovo,, a Sommaruga, ,̂ Maria
ni, a* GaSpàrotto, a Negri, a 
Nórdio, a Fiorina e a tu t t i co
loro che questa tradizione rin
novarono in quasi un sessan
tennio di at t ività speleologica 
del C.A.I. Milano. 

Pochi dei giovani speleologi 
lombardi hanno conosciuto 
Chiesa di persona; ma tut t i si 
sono sempre sentiti, come noi 
più anziani, suoi amici ed al
lievi. Chiesa, pur lontano, si 
ricordava di noi, ci seguiva, ci 
incoraggiava sulla via che ci 
aveva tracciato e che avevamo 
intrapresa: divulgare sempre 
dì più t r a i giovani l'amore per 
la Natura e la ricerca scien
tifica ponendo In ogni nostra 
att ività, instancabilmente, en
tusiasmo, abnegazione, disinte
resse e, soprattutto, silenziosa 
modestia. 

Claudio Sommaruga 

Il SO luglio il pranzo dei nume
rosi ospiti della capantia Zappa, al
l'Alpe Pedriola, veniva bruscamen
te chiuso dalla notizia improvvisa, 
recata da un corriere trafelato, che 
la cordata degli alpinisti tedeschi 
Herbert Dom, Siegfrid Fleig e 
Gunther Wisser del Deutscher' AU 
penverein della Selva Nera,, già 
ospiti, del rifugio, era precipita
ta nel canalone Marinelli. La-no. 
tizia venne immediatamente tra-, 
smessa a Màcu'gnaga, dove le guide 
e il giovane medico si mobilita
rono con ammirevole prontezza. 

Verso le H giungeva, sorretto, 
uno dei caduti, che, nonostante 
le numerose profonde ferite di 
punta, causate dalle piccozze e dai 
ramponi, era riuscito a reggersi, 
riattraversare il canalone e por
tarsi sul sentiero battuto. Fra i 
soci presenti, una .samaritanUj 
Gianna Martìnazzi, assistita, .dal
l'ispettore Cambiaghi, provvedeva 
immediatamente a medicare e cu
rare il ferito, quindi ne confor
tava per 12 ore il riposo in attesa 
del medico, arrivato poi verso 
l'una di notte, di ritorno con le 
squadre di-soccorso dal: Marinel
li. E prowéàevai anche- a -trova
re fra i presenti gli indumenti di 
ricambio, lacerati nella caduta e 
tagliuzzati poi onde poterli stac
care dal corpo martoriato. 

Giunta la sera, nel rifugio si ve
gliava seguendo con ansia la di
scesa, delle luci che indicavano 
la carovana dei .loccorritori con 
le vittime, di cui si ignoravano le 
condizioni. Finalmente a notte al
ta, dalle avanguardie le prime no
tizie: tutti vivi, anche se con le 
carni profondamente segnale. I fe
riti, ormai medicati e rifocillati 
insistono per riposare un giorno 
nella capanna; le guide scendono 
a valle. Saranno i giovani della 
Scuola di alpinismo che l'indomani 
con la guida-istruttore Ranzoni si 
incaricheranno di sorreggerli sino 
al Belvedere e di caricarsi, oltre 
che dei propri bagagli, dei pesanti 
sacchi, delle corde e dei ferri, tutti 
ricuperati dei caduti. 

Tutti hanno voluto chiudere in 
bellezza il loro turno di. Scuola, 
mostrando di saperne immediata
mente praticare i Vii insegnamen
ti. Dovrebbero essere citati tutti 
all'ordine del giorno, peì-chlì ve
ra-mente se 'lo -meritano, ma per 
essi ricorderò qui chi .ha supera
to tutti: Ugo IJOitdi. Ritornato 
ignaro e lieto, cóme tutti gli al
tri, da una marcia di H ore, quan
te ne ha richieste l'ascensione di 
chiusura del Corso alla Cima Jaz-
zi, non ha consentito a -prendersi 
il meritato riposo: ha vegliato an
che lui. A mezzanotte ha seguito 
il nostro Presidente, che si recaixi 
incontro alla carovana, che ancora 
doveva traversare il ghiacciaio; ha 
assistito gli infortunati sino oltre 
le due di notte e poi ancora il 
giorno successivo, sino al momento 
della discesa, durante la quale ha 
sempre sorretto, in • posizione fati
cosa, uno dei caduti, senza mai 
farsi dare il cambio. 

A Ugo Dondl, a Gianna Martì
nazzi, ai- loro compagni di accan-
tonamento-scuola l'ammirazione e 
il ringraziamento della S.E.M. e 
del C.A.I. 

P . F . 

sto fosse ancora.giuntala squa
dra di soccorso, che poi il gior
no seguente p ròc^eya alla ri
mozione del 'ca4a^è^e e al tra
sporto ad Agordo; questa squa
dra era comandata da Arman
do Da Roi, gestore del Rifujgio 
Vazzioler. • ,::;-'•• 

VITA OELLflSiT. 
H 61' Congresso .provinciale 

della S.A.T. avrà luogo que
st 'anno a Castel Tesino. 

E' STATA ISTl-rtlITA ANCHE 
A CLES una stazione di soccorso 
alpino presso 11 Bar Sport, dota
to di telefono. I posti di chiama
ta nei territorio della stazione si 
trovano al Rifugiò Peller, alla 
Malga TassuUa, alla Malga Tuen-
na, a Tovel pressò l'Albergo al 
Lago, ' all'Albergò Coredo, all'Al
bèrgo Cova di Tuenno, alla Pro 
Loco di Cles, alla sede della 
S.A.T. di Talo è a Cagno presso 
r.A l̂bergo Mlrala^q. 

ÀI. B r F U G i o : D o m c i A P O 
S T O L I , nel cuore delle Dolo
miti di Brenta, il 31 luglio scor
so sono state scoperte due lapi
di; una alla memoria di Alcide 
De Gasperi, l ' a | t r a dedicata ai 
Caduti della montagna, in suf
fragio dei quali, nella, vi Cina 
cappella scavata nella" roccia, 
don Onorio Spada ha Celebrato 
una Messìi; '^'. .'"''.'',''•',..,. 
- Erano .presenti molti alpinisti 
con il presidente dèlia" S ; A . T . 

SocAIp. 
FJV.L.C. 

ACCANTONAMENTI. — Il 28 
agosto si è chiuso,' dopo sei set
timane di vita fervida e serena, 
l'accantonamento di • Planplneleux. 
PIÙ di 200 sono stati i partecipanti, 
divisi in 6 turni, e tutti sono ri
masti soddisfatti, sia della zona, 
sia del trattamento e della siste
mazione logistica. Prossimamente 
daremo un più ampio resoconto di 
questa importante manifestazione 
sociale, con breve relazione della 
attività svolta e della piacevole 
vita fra le pinete d r Planplneleux, 
In cospetto dell'Imponente massic
cio dei Bianco; 

Anche li nos'tro Rifugio al Pizzo 
Varrone è stato aperto dal 7 luglio 
ad oggi, con discreta affluenza di 
soci e di amici. Anche di questo 
argomento ci riserviamo di par
lare più à lungo prossimamente, 

pi sportivi, ecc. aderent i '6 non 
alla F.I.E.;'ogni pattuglia, sarà 
composta di 3;;marciatpn{;.com-
preso il caiiopàttiiglìà.- ':•'.•* '. 

ITe iscrizioni,sono •apèrte Aito 
a i rS òorr.'pr,ésiòi"frUnioné;Gio-
vane Biella, via Battistero 3; 
tassa d'iscrizione L.' 600 per pat
tuglie federate alla F.I.E; e lire 
7(X) per le altre. . 

Fra gli escursionisti 

Rifiigi senza custode 
rf,.. 

* Il sole che fino appoco fa sfai'e tutte" le* necessitar P m 

LINGUAGLOSSA 
A! Cratere eent̂ ale dell'Etna 

(O.C.) Il 30-31 Iiigllo questa Sot 
tosezlone ha organizzato la'tradi
zionale ascesa al Cratere centrale 
dell'Etna (m. 3274), che la lasciato 
grande Impressione fra 1 parteci
panti (una ventina),' soprattutto 
per la voragine di nord est dopo 
la recente fase di attività Intercra-
terlea. - ; 

La comitiva ha (pernottato alla 
Capanna Llnguaglbssa (m. 2100) e 
il mattino del 31 luglio alle 2 ha 
iniziato la marcia per la ripida 
ascesa del Pizzi Denerl; a Plano 
delle Concazze si/offerse agli e-
scùrslonlstl il fantasioso spettacolo 
dell'alzarsi del sole, fra grossi 
banchi di nubi. Una visione dante
sca ha presentatola voragine di 
nòrd-est, dalla q\)(aie si erge un 
cono recentemente' formatosi e che 
lanciava un dènso fumo nero ac 
compagnato da lapHU'Incandescen
ti. Girata la base; della voragine 
attraverso banchi'di neve ghiac
ciata (fra tanto fuoco!) la comiti
va ha affrontato l'Ultima salita del 
Corno terminale, l'osa difficile dal 
persistente vento fche soffiava da 
nord. Dopo una visita dall'alto al 
cratere di nord.-esC, Irt decrescente 
fase eruttiva, e compiuto 11 giro 
del Cono temilnalé, alle 8 11 grup
po prendeva la via del ritorno, 
giungendo alla Capi Llnguaglossa 
vèrso mezzogiorno e In serata rien
trava alla proprla'lsede. 

keJMmCt^fii 
ROMA 

Faiiegiiata di Sipetta, 22 

ATTIVITÀ' AtPINlSTICA..— Si 
pregano l soci periferici (singoli 
e dei gruppi costituiti) di voler 
Inviare una breve relazlorte, even» 
tualmente con fotografie,. sull'atti-, 
vita da essi svolta nella presente 
stagione. . , i-
..DOCIWIENIABIO lOKTlSEIf !— 
Le .Sedi! Interessate sono pregate' 
di • volersi • attenere' Il 'più possibile' 
al predisposto plano di tìstrlbu-
zlone del documentarlo sul Radu
no sciistico di Ortlsel, al fine di 
non Intralciare la disponibilità del 
film stesso aUe date da ciascuna 
sede previste--: ;• . . : i , -̂. 

LA «GIOVANiE MONTAGNA). 
DI TORINO ha In programma le 
seguenti gite: 17-18 corr. gita In-
tersezlonale' da destinarsi; 1-2 «ot
tobre, Roccleimelone im.i3337) ; 16 
ottobre, gita di chiusura da de
stinarsi ; 6 novembre, funzione re
ligiosa al Monte del Cappuccini' di 
Torino. - , •. ' 

In agosto-è statoS organizzato 
con vivo successo di adesioni l'ac
cantonamento ad Entréves (Cour
mayeur), 

U.C.A.M. GENOVA-SESTRI. Il 
programma gite del 2.o semestre 
comprende: : settembre 11, Monte 
Alona (m.,J.748)i: 181'Mónte; jBàno 
(m:' 1035): 25i Festa\d6U'uVa.i ad 
Acqui : ottobre 2,. Laghi del Gor-
zente (m.< 684); 9. Rocche del Rep-
passo (m. 941); 16, Monte Fasce 
(ni. 841) ; 23, Capanne di Malca-
roló; 30, 25.0.anniversario di fon
dazione, al Mdrtté-lGàizè: novetfibre 
6, Monte *Canaèloaiò-Capenar,qo; 
13, MoftteTorale; 20, Monteal 
legro; 27, Polentata a,Pino lu-'u-
tìlone col Màtilpolo Poteri'Cammi
natori r" dicembre 4, castagnat£( a 
S f a r l o di Cese; 11, Tre Font^e ; . 
iffi;Monte Pennone: 25-26, 3 5 ^ 
^®t ica a Sale Langhe. W, 
,".*A . ., . , „ . . - . . . . ^ . . . . . -« . r - f tJ* -

VENEZIA 
50° e 60* anniversario 

Rìfngi Coldai e S. Marco 
In settembre ricorre rispetti

vamente il cinquantesimo e ses. 
santesìmo anniversario della 
costruzione dei rifugi Coldai al
la Civetta e S. Marco all'An-
telao. 

Per tali occasioni la Sezione 
organizzerà delle gite sociali 
con mèta ai detti rifugi, riser
vandosi di comunicare tempe
stivamente il .programma detta
gliato. ; 

LIVORNO 
Il 24 luglio scorso questa Sezio

ne ha organizzato una gita al La
go Santo Modenese, fra le più 
suggestive località dell'Appennino 
tosco-emlllano. ' 

Alla manlfestàzlàiie sono Inter
venuti da Livorno! oltre cento e-
scurslónlstl ch^. nella cappellina 
del Lago Salito ' hanno assistito 
alla cerlmonladellibenedlzlone e 
della eonsiegna della'fiamma alla 
Sottosezione Ansaldo del C. A. I. 
Fra le autorità Intervenute-.oltre 
a padre prof. Tleconl che ha ce
lebrato la Messa,' erano il gen. 
Alberto Montesorò;* comandante 
del Presidio di Livorno, col fami
liari. 11 dott. Guèlielmo Scalerl 
del Cantiere Ansaldo, i r col. Ing. 
Cazzo deirUftlt;io'• tecnico 'dèlia 
Marina militale, ''Wtrl dirigenti 
del Cantiere Ansaldo con la si
gnorina Alberta Di Pletrantony, 
madrina della fiamma, ring. Glo. 
vanni BortolottI, consigliere cen. 
trale e presidente del C.A.I. Bo
logna, Francesco Cel presidente 
di questa Sezione con altri consi
glieri, il reggente,.la Sottosezione 
Ansaldo, Cesare Casella, quello 
della Sottosezione 'Itòslghano Sai. 
vay dott. Wolkensteln, 11 segreta
rio dello Sci C.A.I. Livorno Ma
rio Giorgi. l'Istruttore nazionale 
Àbramo Mllea, ecc. - • 

Inoltre al Lago 'Santo sonò in
tervenuti centinaia di escursioni
sti da Bologna. Prato, Firenze, 
Modena e Pistola. La consegna 
della fiamma è stata fatta dal rap
presentante della '•• Direzione del
l'Ansaldo, Luigi Pollastro: per 11 
C.A.I. ha ringraziato 11 preslden-
te della Sezione dlLlvorno; 

Dopo un vermut d'Onore, nume
rosi presenti hanno compiuto la 
gita al Monte Giovo,' mentre altri 
si sono recati' al 'Rondlnalo. Nu-
rtìerose le adesioni pervenute, fra 
cut quella del 'comm. -Figari, pre
sidente generaie'dtel'C.A.I. e del 
direttore generale dell'Ansaldo. 

Gare dì marcia alpina 
La "Staffetta,, del CAI "Pallanza 
!. La Sezione di Pallanza del 
C.A.I. organizza sul monti di 
Alpe Ompio, r i l corrente,' la 
gara- di. marcia alpina a staf
fetta per la Coppa Maresciallo 
d'Italia Luigi Cadorna, giunta 
alla sua quarta edizione. Il per
corso è di kni. 9 circa con disli-
vello di 1000 metri . Alla gara 
possono partecipare anche con 
più squadre le Sezioni, del C.A. 
I. e-le società ed enti sportivi 
regolarmente costituiti. 
' L e squadre saranno compo

ste di t r e elementi, ognuno dei 
quali percorrerà una frazione 
del percorso; la gara è dotata 
di numerosi premi in coppe, tar
ghe e denaro. 

Il Trofeo 
"Caduti della Montapa" 
Pure per l ' I l corrente è In

detta dall'Unione Giovane Biel
la d i . Biella (Sezione Alpino 
Escursionismo), là gara nazio
nale di iriarcià alpina di rego
larità a pattuglie (seconda pro^ 
va dì qualificazione del. Trofeo 
nazionale F.I.E.) valevole per 
l'aggiudicazione del titolo dì 
Campione d'Italia F.I.E. 1955 e 
campione ' assoluto ,; provinciale 
é,biellesè;sono iri'.palio il Tror 
féo' « Qaduti della. Montagna •» 
e altri numerosi premi di socie
tà e individuali 

^B^yi 
L'ing. Franco Dugnanid i Mi

lano ci scrive in data 261tiglio: 
«j l proposito di giornali e 

giornalisti che voglion.o tratta
re di alpinismo e fanno vena 
per quello che scrivono o pre
sentano, segnalo gl'Unità» di 
Milano del Z5 luglio, pagina 6. 
Anche Emilio Frisia paga il 
tributo di chi va in montagna 
a fare cose serie e non è pre
parato né moralmente^ né ma
terialmente, né tecnicamente, 
La traversata al Disgrazia di
venta « corda Molle ». Non par
liamo della fotografia « In vet
ta » dove il « sentito dire » di 
un'arrampicata « alla Duelfer » 
diventa « usando la corda Duel
fer ».' ». *:» -

Quelle dì Frisia sono ini2ie 
trascurabili dì , fronte agli' er
rori madornali e alla superfi
cialità di altri artìcoli di quo
tidiani, e di settimanali in roto
calco che sarebbe troppo lungo 
citare. Non si ha un'idea dì 
quanto si scriva in questi tem
pi sull'alpinismo, ma: lo stile è 
sempre eguale: titoloni e loto-
grafie su argomenti che tenta
no dì essere sensazionali. E in
finiti «cavalli di r i torno». Ad 
esempio, del bravo Cesare Mae
stri ha inconiinciato a parlare 
uri quotidiano; su questa falsa
riga tutt i sì sono precipitati e 
la guida trentina è s tata ogget
to dì numerosi altri scritti, il
lustrati da fotografie sensazio
nali. Una bella propaganda per 
Maestri, ma in , qualche caso 
contróprodticpoté per le inesat
tezze pubbliiWkiie*«Anché là pri
ma ascefisione deL Cervino ha 
offerto lo spunto ad articoli e 
intere pagine illustrate. E' b e 
ne che si scriva di alpinismo. 

dardeggiava e rendeva il pae
saggio con forte rilievo, ven
ne coperto dalla nube nera . ' 

Un fremito di freddo passò 
nell'aria, sembrò aumentasse 
il , silenzio;- i l , rigagnolo che 
sgorgava dal nevato rimpiccio
lì e chiacchierò più sommessa
mente; '• la'^mosca si posò siil 
sasso_.caldo, la marmotta ' fi
schiò.''," . - , \ 

I t redici compagni di gita 
facevan corona sullo spiazzo 
pianegjgiante. Un d i l o r o trasse 
di tasca le pesanti chiavi di 
bronzo e le girò nelle intorpi
dite serra ture , spinse col gi
nocchio la riluttante pesante 
porta-che cedette e-si ritrasse. 

Entrarono nel buio locale ed 
il Rifugio 11 accolse come' la 
madre accoglie il bimbette che 
si rifugia- fra le sue braccia 
per farsi • proteggere dal suo 
tepore amoroso.- > ^ 

Aperti gli scuri, ognuno, le
vò dal sacco, il proprio pezzo 
di legna ed accelero il fuoco. 

Cari Rifugi' senza' custode, 
quanta poesia, pur ' col-' fumo 
che brucia(^ e .fa ' lacr imar ,g}i 
occhi! In'phìódato alla paréte 
sta u n ' " c a r d e selvatico, rilu
cente, emblema degli alpinisti 
anziani.. Dalla coEniee consun-, 
ta t ien- '^nrpaghia-reAf^' 'ÉTi" 
BertacSKi? paeta Mèla- '«fOhfò'-'̂  
gna, mentre 'Sorseggian'o'mna 
fumante tazza di vm caldo. 

Nella toppa pende la chiave 
a rammenta r che il felice sog
giorno sarà breve, purtroppo. 

La nul)e nera è passata, tor
na a brillare il sole. 

Ma questi Rifugi, purtroppo, 
costano troppo di manutenzio
ne e conseirvazione alle Sezio
ni in rapporto al reddito. Loro 
nume tutelare, in generale, è 
l 'ispettore; ma la sua dedizio
ne non può arrivare a soddi-

pongo che 1 Direttori di gita 
dì tutte le società alpìnistiche-
escursionistiche'si ricordino'di 
queste derelitte Capanne e:n© 
includano due o . t r e neUloro 
calendario annuale!- ' > 
•"Ben inteso che la^'stess^ cal
da raccomandazione è diretta 
a tu t t i gli alpinisti perchè poi 
vi partecipino numerosi, altri
menti la buona volontà dei di
rettori di jfita non servirebbe 
a nulla'. Sicuramente, se verrà 
accolto- l'invito, scopriranno il 
vero., genuino mondo alpino. 

Vittorio 'Vaglienti 
iiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiimiiiiiiMn 

Pubblicazioni ricevute 
BRESCIA - Rassegna dell'Ente 

provinciale per il Turismo. Lu
glio-agosto 1955. Interessante un 
articolo di Gualtiero Lacng *I1 
Gruppo dell'Adametlo », "con bel
le .fotografie Inedite di ' Cesare 
Bettonl, Fausto' Schena, Umberto 
Magnollnl e Gino Mlchelettl (che 
ne presenta anche una di un'inte
ra pagina). ' ' 
:,'G.E.A.T. - Bollettino bimestra
le dell'omonima Sottosezione del 
C.-A.'I. • Torino. , Maggio-agosto 
195S. n̂ *t 

LE ' . VIE D'ITALIA - Il nume
ro di luglio contiene un diffuso 
articolo - del dott. Silvio SagUo 
«•La- VSiTle Anzasca e 11 Monte 
'Rosa-»,^Ìillustrato da belle foto
grafie dell'autore e di B. Stefa
ni. Dello stesso Sagllo sono le 4 
pagine a .colori', sili ««Rifugi al
pini», splendidamente ' riuscite. X 
rifugi foto'grafatl sono .ll"«'Vazzo-
ler » sotto la. Torre 'Venezia ; il 
« Biella» al piedi-.della Creda del 
Becco ; Il « Chlgglato » alle Mar-
marole e II « Zsigmondy-Comlci » 
alla eroda del Toni. 

Il numero di agosto ha fra l'al
tro un Interessante scritto di 'Va
lerlo Glacomlnl su « La rinasci
ta del giardini alpini », in cui si 
danno notizie della ripresa di Ini
ziative Intese a creare collezioni 
e riserve delle stirpi vegetali che 
popolano le nostre montagne. 

FIALA PRONTO 
SOCCORSO 

Indispensabile nel corredo 
dell'Alpinista 

Infrangibile • Leggerissima 
per medicazioni di ferite, piaghe, ustio
ni, morsicature di insetti ed animali. 
Disinfezione bocca, naso, gola, igiene 
sessuale, dlsinfezione acqua da bere. 

Reg. Min. Interno 100,43 -

La gara si svolgerà dal San
tuario di Graglia a Sordeyolo, jmai colleghi in giornalismo di-
pér uria.lunghezza di circa 28 mostrano una ,monotonìa esa-
chilometr). E' libera a tut te le sperante quando t r a t t ano tale 
pattuglie di società, enti, gruppi materia. • :• 
•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniuiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Pubbìicazìoiwmstré 

SOCI NUOVI. — Pezzutl Amle
to; Vlslnonl Aureliano; Dolcetti 
Marljio; Pellegrini .Danilo; Ma
rescalchi Luciano;. 'Tassan - Guer
rino; Albertlni.Incs; Pitterl Anto
nio; Mestrovlch Audace; Maggiolo 
Carlo; Marsonl Mario. 

Il 20 agosto è stata Inumata al 
Cimitero Maggiore (Campo' 17 -
Giard. 986) la salma del compianto 
socio dott. Cesare Chiesa, mancato 
a Trlp<ill il 12 luglio. • 

Gran numero di -amici presenzia
vano la mesta cerimonia. Là no
stra Sezione era rappresentata dal 
rag. Erberto Barberls, che ha 
espresso ai familiari 11 cordoglio 
di tutti i soci. 

Esempi di abnegazione 
A proposito, della tragica fi 

ne del giovane tedesco Schulte 
precipitato mentre scalava il 
Civetta,' appreridiamo da Selva 
dì Cadore più arripi particolari 
in merito alle prime operazio
ni di soccorso, che. dimostrano 
l'abnegazione, e il disinteresse 
di quel medtèo condottò. 

Verso le l-J'iSO il gestore, del 
nostro Rifugio Coldai? Gibsuè 
Da Pian, faceva chiamare d'ur
genza il medico di Selva, dott. 
Italo Parisotto. Il sanitario par
tiva immediatamente con l'at
trezzatura necessaria, ritenen
do di dover prestare le cure a 
un ferito. Viceversa, giunto al 
Rifugio col sig. Cesare De Mat
tia, rappresentante del Comu
ne di Selva, veniva a conoscen
za di quanto era accaduto, cioè 
del tragico volo compiuto dal
l'alpinista tedesco. 

Allora il medico co r gestore 
del Rifugio e il sig. De Mattia 
accorrevano ai piedi della via 
SoUeder, dove si trovava un 
operaio di Allegrie accorso in 
seguito a richiesta del gestore. 
Quivi giaceva la salma dello 
Schulte che era stata calata, a 
mezzo di corde, dalla posizione 
in cui si era fermata dal com
pagno d i scalata e dal gestore 
del rifugio- Coldai, il prìmQ ad 
essere accorso: l à salma! era 
deposta fra la ròccia e la neve 
ed era facilmente rimovìbile. 

Il dott. Parisotto, dopò "aver 
proceduto alla constatazione 
della morte, insieme al signor 
De Mattia era partito alla vol
ta di Pescul, senza che sul pò-

SESTO CÀLENDE 
Tragica line di Praderio 

Il 7 agosto, dopo aver accom
pagnato una comitiva di gitanti al 
Rifugio del Lago Kastel in Alta 
Formazza, appena consumata la 
colazione il consoiio iMigi Prade
rio, -usciva con- u*' omico per co
gliere stelle alpine da offrire in 
omaggio ai gitanti: Il fredda era 
eccezionalmente intenso e a on
date una densa foschìa a-uvolgeva 
i due escursionisti. Inerpicatisi 
sulla 4orsale che volge verso Rior 
le a circa m. Z200ì mentre il com-
-pugno procedeva prudente-fnente a 
distan-za, Praderio, sicuro rpLi-sé e 
profondò conoscitore del luogo, si 
inoltrava a precipizio sulla roccia. 
Ma colto da imjprowiso malore, 
perdeva i • sensi - e precipitava ri-
verm tìmiiaXtando- RtìlWrOccfti' 'per 
oUrè SbO''mètri, sfracellandosi or
rendamente. Là Salina veniva subi
to recuperata dalle guide della 
Formazza che si calavano dall'alto 
a corda doppia e-pietosamente ri
compósta nella chièsina di Riale. 

Luigi Praderio,'alpinista e scia
tore valoroso, fu uno dei fondato
ri di tiuesta Sezióne e attualmente 
membro del Consiglio direttivo. 
Conosceva profondamente la For
mazza che frequentava .da oltre 
SO anni in estate[e d'inverno, pra
ticando lo sci aljpinìstico con entu
siasmo e rara -maestrìa. Impecca
bile organizzatore di ogni attivi
tà, amato e stimato per il suo ca
rattere gioviale, ha'' trascinato col 
suo entusiasmo folle di giovani in 
montagna, insegnando loro la inef
fabile gioia delle conquiste piii 
aspre. Lascia la moglie e un bimbo 
di cinque anni. ' 

•••''• - A - R . 

"11 Calendario dell'Alpinista,, 
Per la Sezione di Milano del 

C.A.I. è uscito ai primi del cor
rente anno, a cura di Pietro 
Meciani « Il Calendario dell'Al
pinista », pubblicazione di asso
luta originalità. Il, fascicolo, di 
poco più d'una treritina dì pa
gine, riporta infatti, per quasi 
tut t i i giorni dell'anno, una 
data storica dell'alpinismo. I ri
ferimenti sono stati t ra t t i fra i 
più significativi, non trascuran
do però gli avvenimenti poco 
noti, ma di non minore inte
resse ed è anzi questa, secondo 
noi, la par te più interessante 
di questo lavoro. Le annota
zioni sono svariate; dalle prime 
ascensioni che ne costituiscono 
la, massa principale, alle date 
di- nascita o dì mòrte dei più 
famosi alpinisti, alla costitu
zione del G.L.A.S.G. o del primo 
battaglione di alpini-sciatori, al
le disgrazie alpine, all'uscita del 
primi numeri di pubblicazioni 
alpinìstiche (Meciani non ha di
menticato il 5 gennaio 1931, 
data di pubblicazione del primo 
huméro • : del nostro.' giornale), 
all'inauguraziorie di nuovi ri
fugi, ecc. ' / "' • 

Ogni giorno una ricorrenza: 
una ricerca paziente e tut t 'a l-
tro che agévole che deve aver 
impegnato per molto tempo il 
compilatore, il quale modesta
mente si scusa per le eventuali 
involontarie manchevolezze. 
: Peccato che l'opuscolo ^sia 
état^ji-jdls^tit^iiìiló;,', inV<pm^Sgi^ 
soltanto' ai soci del C.A.I. Mi
lano, mentre avrebbe mer i ta to 
di essere divulgato anche a pa
gamento. Per tanto la segnala-: 
zione che ne facciamo vale só
lo come registrazione di fatto 
avvenuto che torna ad onore 
dell'autore, ma che, contraria
mente, alle normali recensioni 
di libri e pubblicazioni, non 
avrà nessun risultato di divul-
gaziorie, datò che l'opera è 
esaurita. 

ogni viaggio dà i capitoli più 
interessanti e di questi solo la 
parte sostanziale. Un lavoro di 
volgarizzazione tanto , più p re 
zioso in quanto la monumen
tale opera di De Saussure, è 
introvabile e ben pochi si cu
rano di ricercarla nelle rare 
biblioteche che possono averla. 
Il volumetto è i l lustrata da sei 
tavole fuori testo riproducenti 
stampe antiche e da una foto
grafia della vet ta del Monte 
Bianco. 

For tunat i i soci della Sezione 
milanese che l 'hanno avuto in 
omaggio; ma sarebbe stato au
gurabile ne fosse -in vendita 
qualche copia anche-agli "altri. 

'••'= G. P.' 
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LA MONTAGNE ET ALPINI-
SME - Giugno 1955. Reca fra 
l'altro: .Lucien Devles «Le Ma-
kalu est gravi »; Lino Lacedelll 
« Au sommet du K2 » ; Alain de 
Chatellus « Haute Engadlne » ; 
Rudolf Peters « Grandes Jorasses 
1934 ».- Numerose le fotografie 
Inedite, specie Imalalane.. , 

SOMMA L. 
Il cattivo tempo ; ha ostacolato 

llescurslone alla Capanna; Marinel
li, nel giorni 9,6 10luglio; comun
que un gruppo di soci ha egual
mente compiuto l'ascensione fra 
la tormenta che rert^pva nulla la 
visibilità e 'péticplosò, il cammino. 

I l 16-17 luglio con' esito ' felice 
si è svolta la gita all'alpe Soldo 
(Rif. Doraus Nostra), con salita al 
M. Cistella. 

Al Passo S. Gottardo.,— E' In 
programma per II 18 corrente una 
gita al Passo S. Gottardo con par
tenza da Somma alle 5 : via Luga
no, Belllnzona, AH'olo e ritorno da 
Locamo; quota viaggio (escluso 
passaporto) L. 1300, non soci li
re 1500. • • ^ i-

II 24 luglio scorso decedevano 
per malattia 1 soci Eugenio Bean
dola, aquila d'oro del C.A.I. e 
Giannino MazzucchellI, socio dalla 
fondazione. Alla' ;lanilglle sentite 
condoglianze. ' ' 

"Viaggio al Mónte Bianco,, 
Lo. stesso discorso vale per 

l 'altro volume, uscito contem
poraneamente al primo, sempre 
a cura di Meciani, per la Se
zione del C.A.I. Milano, dal ti
tolo «'Viaggio al Monte Bianco» 
dì mole assai maggiore, oltre 
cento pagine. In sostanza è la 
traduzione dei « Voyages dans 
lès Alpes » di Horace^Benedict 
de Saussure, la cui maggior fa
ma deriva dall'ascensione del 
Monte Bianco, da lui compiuta 
in compagnia dì 18 guide e del 
suo domestico, il 3 agosto 1787. 
Il De Saussure lasciò, notizie 
dei suoi'viaggi in quattro gros
si volumi, ormai . introvabili, 
pubblicati fra il 1779 ed il 1796 
sotto; il titolo appunto di «Viag
gi nelle Alpi». Dopo l'introdu
zione ~ e alcuni cenni biografici 
sul De Saussure, Meciani ci pre
senta il quarto viaggio, avente 
per mèta «La cima del Monte 
Bianco » il . quinto al Colle del 
Gigante, il sesto sul Monte Ro
sa e il settimo al Cervino; di 

GASFABE PASINI 
Direttore responsabile -e propr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184'del Reg. 
Tip. S.l.M.E. • Milano • Vit Semto 38 

I migliori articoli per com
pleti equipaggiamenti degli 
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